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Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi : 

per ufficio pubblico, gli onorevoli Cameroni, 
di giorni 12; Cotugno, di 8; Messedaglia, 
di 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni del Presidente. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

la seguente l e t t e r a : 

« Le condoglianze che, per incarico della 
Rappresentanza nazionale, l 'Eccellenza Vo-
stra ha trasmesso alla mia famiglia, rievo-
cando le vir tù civili e militari del mio a-
mato genitore, mi hanno vivamente com-
mosso. 

«Voglia l 'Eccellenza Vostra gradire i 
sensi della non immemore riconoscenza mia 
e della mia famiglia e farsi interprete presso 
t u t t i gli onorevoli colleghi del P a r l a m e n t o 
della nostra commossa grat i tudine. 

« Con rispettosa devozione 
« Capitano A D O L F O B O G L I O L O ». 

Il ministro di grazia e giustizia ha t ra -
smesso la domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputa to Targioni per ap-
propriazioni indebite. 

Sarà trasmessa agli Uffici. 

Presentazione di disegni di legge . 
.PRESIDENTE. L'onorevole ministro 

degli affari esteri ha facoltà di parlare. 
DI SAN GIULIANO, ministro degli af-

fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera i seguenti disegni di legge: 

Convalidazione del regio decreto 1° a-
gosto 1910, n. 616, che ha dato esecuzione 
all'accordo commerciale provvisorio del 
6 giugno 1910 col Canadà ; 

Approvazione della convenzione italo • 
francese per la delimitazione della zona di 
pesca ira la Sardegna e la Corsica. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta permanente dei t ra t -
ta t i . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge: 

Convalidazione del regio decreto 1° a-
gosto 1910 che ha da to esecuzione all'ac-
cordo commerciale provvisorio del 6 giu-
gno 1910 col Canadà; 

( Convenzione italo-francese per la del 
j mitazione della zona di pesca f ra la Sardi 
• gna e la Corsica. 

L'onorevole ministro degli affari este 
chiede che questi due disegni di legge S i a u 

trasmessi alla Giunta permanente dei t ra 
ta t i . 

Non essendovi osservazioni in contrari ' 
così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

H a facoltà di parlare l 'onorevole min 
stro di grazia e giustizia. 

FANI , ministro di grazia e giustizia e d 
culti. Mi onoro di presentare alla Carnei 
il disegno di legge: Proroga dei termini a 
segnati dalla legge 14 luglio 1887, n. 472 
(Serie 3a) per la commutazione delle prest 
zioni fondiarie perpetue. 

Chiedo che questo disegno di legge s 
dichiarato urgente e trasmesso alla Cor 

) missione che esamina il disegno di legj 
I sulle decime ed altre prestazioni fondiari 
i P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevo 

ministro di grazia e giustizia e dei cu] 
i della presentazione del disegno di leggi 

Proroga dei termini assegnati dalla leg, 
14 luglio 1887, n. 4727 (Serie 3») per la cor 
mutazione delle prestazioni f ond i a r i e pe 
petue. 

L'onorevole ministro chiede che ques 
disegno di legge sia dichiarato urgente 
trasmesso alla Commissione che esamina 
disegno di legge sulle decime e al tre pi est 
zioni fondiarie. 

Non essendovi osservazioni in contrari 
così r imarrà stabilito. 

(Così è stabilito). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno rei 
le interrogazioni. 

La pr ima è dell 'onorevole Beltrami 
ministro dei lavori pubblici « p e r sapere c 
me viene garant i ta ai ferrovieri la gius 
indenni tà d ' infortunio, quando possano pr 
vare erronea la f a t t a l iquidazione, sia p 
il grado di invalidità, sia per la misura d 
salario; e per sapere perchè la liquidazioi 
stessa viene comunicata verbalmente, sen. 
il rilascio del foglio coi dat i necessarii p 
esaminare se corrisponde al giusto ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to p 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondei 

D E SETA, sottosegretario di Stato yeri l 
vori pubblici. Nei casi d ' inabil i tà perm 
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te o di morte, in seguito ad infortunio 
e ferrovie, l 'Amministrazione delle fer- I 
[e provvede con un verbale alla liqui-
ione delle indennità e dei compensi do-
i al l ' infortunato. 
MEolte volte però avviene che gli aventi 
tto si rifiutano di ricevere il det to ver-
3, non avendo fiducia nell 'Amministra-
le o credendo di compromettere il loro 
tto a maggiori compensi; ed in tal caso 
mministrazione è costretta con comuni-
ioni verbali di far constatare, alla pre-
za di testimoni, l ' avvenuta esibizione 
il rifiuto opposto, e d 'al tra par te non 
)pone a che, in alcuni casi, sia eseguita 
b nuova perizia da sanitari estranei al 
mo giudizio. 
Ma questi inconvenienti non hanno luogo 
l 'inabilità temporanea, perchè la legge 

riguardo è tassat ivamente chiara per e-
are appunto ogni equivoco. 
L'onorevole Beltrami si lamenta di una 
fca lentezza in queste liquidazioni che, 
ondo lui, non vengono fa t te con quello 
3 che è necessario in casi simili, poiché 
iratta di disgraziati che attendono un 
lecito aiuto. 
Ma la Direzione generale delle ferrovie, 
i circolare del 22 marzo 1909, ha riehia-
to all'osservanza della legge le direzioni 
npartimentali ed i servizi dipendenti ; e' 
una par te della circolare stessa darò let-
a, appunto per convincere l 'onorevole 
Itrami dell ' interessamento dell'Ammini-
azione per il. suo personale operaio. 
Dice la circ< lare : 
« Si è spesso avuto occasione di consta-
e che qualche ufficio non pone, in ina-
ia d ' infortuni sul lavoro, t u t t a quella 
• a e quella sollecitudine che sarebbero 
siderabili e che sono richieste dalla legge, 
col non provvedere, subito dopo la ces-

sone dell 'inabilità temporanea, a far sot-
)orre gli agenti alla visita dei sanitari 
e l 'accertamento immediato dei postumi 
infortunio, sia dei postumi di infortunio, 
? e più spesso, r i tardando notevolmente 
ivio all' ufficio infortuni dei certificati 
aitari dei moduli D-64 « D-65 contenenti 
elementi per la determinazione del sa-

'io, che deve servire di base per le liqui-
zioni delle indennità per inabilità pernia-
nte e per morte ». 
Come vede l 'onorevole Beltrami, la Di-

sione generale delle ferrovie si è occupata 
n premura, affinchè sia fa t to il dovuto 
l a m e n t o agli infortunati in materia fer-
viaria. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Beltrami 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto, 

BELTRAMI. Adunque l'onorevole sot-
tosegretario di Stato ebbe a constatare 
giusti i lagni che diedero occasione alla 
mia interrogazione. E i lagni sono per la 
lentezza di queste liquidazioni, non solo, 
ma sopra t tu t to pe r i i modo di determinare 
l ' indennità dovuta nei casi di infortunio, che 
lasciano una permanente inabilità. 

Ora a me pare che i ferrovieri, alla stregua 
del diritto comune e della legge speciale 
per gli infortuni sul lavoro nelle industrie, 
dovrebbero avere il dirit to di un contrad-
dittorio f ra il loro medico di fiducia e il sa-
nitario dell 'Amministrazione per i casi in 
cui ritengono che la liquidazione a loro 

rifatta non sia quella dovuta nella giusta 
misura. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
risposto: in alcuni casi si fa ; ma io vorrei 
che ciò che si fa in via di eccezione dive-
nisse invece un sistema normale di liquida-
zione in via amministrat iva; per evitare 
l ' inconveniente poi della speculazione giu-
diziaria da parte di avvocati ai quali i ferro-
vieri sono costretti di ricorrere, non avendo 
ottenuta sodisfazione in via amministra-
tiva. Perchè non consentendo voi che al 
ferroviere sia dato un contraddittorio, assi-
stito da medico di propria fiducia, col sa-
nitario dell 'Amministrazione per una liqui-
dazione in via amministrat iva, viene poi 
l ' inconveniente che essi non hanno altra 
arma che quella di ricorrere alla autorità 
giudiziaria, con grave danno tan to dell'in-
for tunato che dell 'Amministrazione dello 
Stato, per il ritardo della liquidazione e le 
spese di causa. 

In quanto all 'altro inconveniente della 
mancanza, al l 'a t to della liquidazione, di 
comunicare il foglio relativo, è certo che 
non solo per queste liquidazioni d' infortu-
nio ma per qualunque altra comunicazione 
che si fa dai capi stazione ai ferrovieri, ac-
cade che ogni qualvolta arriva una nota 
che riguarda il ferroviere, il capo stazione 
manda a chiamare il ferroviere e gli riferi-
sce verbalmente senza rimettergli la nota 
che lo riguarda, 

Donde nasce il sospetto da par te del fer-
roviere, che lo si voglia trarre in inganno, 
non dandogli modo e tempo di verificare 
se la liquidazione corrisponda al giusto. 

Quindi concludo raccomandando viva-
mente, nell'interesse dell'Amministrazione 
delle ferrovie dello Sta to e nell'interesse 
della classe dei ferrovieri, di fare regolare 
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comunicaz ione scr i t ta sulla i n d e n n i t à liqui-
d a t a ; d a n d o così il mezzo al ferroviere 
ed a l l 'Amminis t raz ione di definire con un 
con t r add i to r io t r a il medico fiduciario del 
fe r roviere ed il s an i t a r io de l l 'Amminis t ra -
zione, ogni cont rovers ia in via ammin i s t r a -
t i v a , senza bisogno di ricorrere al la via 
giudiziar ia . 

P R E S I D E N T E . F o n essendo present i 
gli i n t e r rogan t i , si i n t e n d o n o r i t i ra te le se-
guent i in terrogazioni : 

Mezzanot te , al pres idente del Consiglio 
« p t r sapere se, a dir imere le con t inue con-
troversie ne l l ' i n t e rp re taz ione della legge 18 
luglio 1906, n. 390 e 4 maggio 1908, n. 169, 
non creda o p p o r t u n a u n a legge in te rp re ta -
t iva , clie s tabi l isca esp l i c i t amente la giuri-
sdizione della Commiss ione provinciale di 
beneficenza e del Consiglio di p r e f e t t u r a an-
che sui Mont i di p ie tà e sui Mont i f r u m e n -
t a r i ». 

Canepa e Chiesa Pie t ro , al ministro del-
l ' i n t e rno « per sapere perchè un funz iona-
rio di pubb l i ca sicurezza abb ia i n a u g u r a t o 
nel c o m u n e di Areola il regno del terrore, 
p rocedendo a numeros i arrest i so t to nessun 
a s p e t t o giust i f icat i ». 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole Cen-
tur ione , al min is t ro dei lavori pubbl ic i « per 
sapere, q u a n d o i n t e n d a f a r m e t t e r m a n o ai 
lavor i di i m p i a n t o della piccola velocità, 
nella s tazione di R o c c h e t t a Cairo (linea Sa-
vona-Acqui-Alessandria) ; i m p i a n t o , che d a t o 
il t raffico indus t r i a l e che va , in ques t i ul-
t imi ann i ognor p iù crescendo in quei paesi, 
f u r i t enu to , dagli stessi ingegneri colà i n -
v ia t i da l l 'Ammin i s t r az ione delle ferrovie, 
necessario ». 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Chiedo che ques ta interro-
gazione sia r imessa alla s edu ta di lunedì , 
perchè l 'onorevole Centur ione ha d o v u t o 
assen ta r s i per pa r t ec ipa re ai funera l i del 
s e n a t o r e Torniell i , suo congiun to . 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Segue l ' in te r rogazione del l 'onorevole Ar-

t u r o L u z z a t t o , al minis t ro de l l ' in terno « per 
sapere se e qual i p r o v v e d i m e n t i i n t e n d a 
p r e n d e r e pel t r a s p o r t o dei de tenu t i , per evi-
t a r e scene d isgus tose ed incivili come quella 
alla qua le h a d a t o luogo la b r u t a l i t à del 
maresc ia l lo dei carabinier i di Monteo l ive to 
il g iorno 20 cor ren te alla s taz ione di Napo l i» . 

Non essendo presen te l ' onorevo le A r t u r o 
L u z z a t t o , ques t a in ter rogazione s ' i n t ende 
r i t i r a t a . 

Segue l ' in te r rogaz ione del l 'onorevole P a -
squa le Liber t in i , a l min is t ro dei l avor i pub-

blici « per sapere per qual i ragioni n 
s t a t a ancora r i a t t i v a t a la seconda cor 
eazione f r a R o m a e Siracusa, la qual 
v rebbe essere migl iora ta de s t i nandov i 
mate r ia le e servizio di Wagons- l i t s ». 

L 'onorevole so t tosegre ta r io di Stat i 
i l avor i pubbl ic i ha f aco l t à di r ispon 

D E S E T A , sottosegretario di Stato 
lavori pubblici. seconda comunica 
d i re t t a , des idera ta da l l 'onorevole L i b e 
è già s t a t a a t t u a t a dal 1° d icembre 
rente , e si è pu re d ispos to un seconde 
vizio di v e t t u r e d i re t t e f r a R o m a e Sira 
P e r le comunicaz ion i d i re t t e si adope 
v e t t u r e a due assi f r a le migliori: in avv 
si p rovvede rà alla sos t i tuz ione di quest i 
t u r e con a l t r e a carrelli , a t t e al passi 
sui ferry-boats. I n r a p p o r t o ai wagon 
non è possibile averli f r a Siracusa e R 
perchè la Socie tà concessionaria non v 
verebbe la p ropr ia convenienza . 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Pas< 
Liber t in i h a f aco l t à di d ich ia ra re se si 
d i s f a t t o . 

L I B E R T I N I P A S Q U A L E . Ringraz i 
norevole so t tosegre ta r io di S t a t o per 
vori pubbl ic i , che, accogl iendo la mia 
comandaz ione , ha già f a t t o a t t i v a r e li 
conda comunicaz ione t r a R o m a e Sira 

'Debbo però insis tere aff inchè si faccia c 
efficace presso l ' amminis t raz ione dei wat 

lits pe rchè i s t i tu isca a n c h e in que i tr< 
servizio delle sue v e t t u r e . 

Non è gius to che quella società, la c 
g u a d a g n a molt iss imo sopra a l t re l inee 
voglia a t t u a r e u n servizio t a n t o u t i 
ques t a l inea, solo perchè t e m e di gu 
g n a r v i meno. 

Facc io inol t re osservare che Catai 
S i racusa sono pr ive di ques to servizio, 
chè il servizio delle v e t t u r e Pu l lman è : 
t r a R o m a e Pa le rmo . P e r evident i ra; 
di equi tà e di o p p o r t u n i t à anche le 
v incie di C a t a n i a e di S i racusa dovrei: 
invece usu f ru i rne . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in te r roga ; 
de l l 'onorevole D 'Al i , al min i s t ro di ag 
t u r a , i n d u s t r i a e commercio , « sulle ve 
impor t az ione nei por t i del Regno di e 
alcoolizzati de t t i vini muti, p roven ien t i < 
Sardegna so t to la fa l sa designazione di 
semplici alcoolizzati , e qual i p rovved in 
c reda dovere a d o t t a r e per imped i re q 
gravi abus i ». 

H a f aco l t à di r i spondere l 'onorevole 
tosegre ta r io di S t a t o per l 'agr icol tui 
commercio. 
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LUCIANI, sottosegretario di Stato per 
agricoltura, industria e commercio. L ' in ter-
gazione dell 'onorevole D'Ali solleva una 
lestione, di cui il Governo ebbe già ad 
cuparsi per la tu te la dei legittimi inte-
ssi dei viticultori e dell 'erario dello Sta to . 
Per risolverla bisogna tener present i le 

sposizioni degli articoli 72 e 73 del testo 
nco delle leggi a favore della Sardegna. 
L'articolo 72 dispone che è esente dalla 

.ssa lo spirito distillato dal vino e dalle 
naccie nell'isola di Sardegna ed ivi con-
imato. L'art icolo 73, nel primo capoverso, 
spone che per le bevande alcooliche, im-
i t a t e nelle provincie del Eegno dalla Sar-
ìgna, la tassa è riscossa sulla quan t i t à di 
)irito contenuta ed accertata mediante la 
stillazione e per i vini conciati su quella 
¡cedente i 15 gradi . 

In applicazione di queste disposizioni nei 
rimi mesi del corrente anno, e più ancora 
slla pr imavera e nell 'estate, sono perve-
ute voci al Governo di for t i introduzioni, 
)ecialmente nella Sicilia, di un liquido, 
ie fu a prima vis ta giudicato vino alcoo-
zzato, ma che non si t a rdò a riconoscere 
er un miscuglio di vino e di mosto alcoo-
zzato Ma il mosto era, come dicono i tec-
ici, mutizzató, ossia nel mosto era s ta ta 
prestata con mezzi fisici, o chimici, d 'a l t ra 
arte molto ovvi, la fermentazione all 'epoca 
ella vendemmia. Ma, quando il liquido 
ra pervenuto a destinazione, dopo aver 
oduto della franchigia stabil i ta dal l 'ar t i -
olo 73, allora o si prof i t tava dell'alcool 
ggiunto e del glucosio, contenuto nel li-
bido, oppure per mezzo di una seconda 
cruentazione, si lasciava che il glucosio si 
rasformasse in alcool. I l r i sul ta to era che 
i introduceva in franchigia una q u a n t i t à 
i alcool molto maggiore di quella consen-
t a dalla legge. 

Si t r a t t ava quindi di una vera e propria 
rode, di un inganno teso non solo all 'one-
ta viticoltura, r i sul tante dal l ' introduzione 
1 cotesti impieghi assai ricercati per la 
abdicazione dei Vermouth e dei marsala, 
a a anche all ' interesse dell'erario, che do-
' e v a , per soprassello, rest i tuire ai fabbri-
anti di Vermouth o di marsala destinati 
'M'esportazione, la tassa sull'alcool, ' che 
Q vece non si era paga ta . 

Il Governo aveva dunque un doppio 
-overe di occuparsene e perciò nominò im-
Q e d ia t amen te una Commissione di tecnici 
. . d i giuristi affidandole il doppio còmpito 

vedere se le disposizioni di legge si pre-
dassero a lasciar colpire dalla tassa anche 

questi miscugli, e di suggerire i modi di 
verificare quando si t ra t tasse di un vino 
na tura lmente dolce oppure di mosti mutiz-
zati e poi dopo alcoolizzati. La Commissione 
adempì adeguatamente il suo compito, ed 
il Ministero__ dietro i suggerimenti ». della 
Commissione medesima det te le disposizioni 
perchè questa esportazione dalla Sardegna 
non potesse più avvenire. 

Quando si t r a t t a di mosti alcoolizzati, 
oppure di miscugli di vini e mosti alcooliz-
zati, allora il t r a t t a m e n t o doganale non è 
quello stabilito dal testo unico delle leggi 
sulla Sardegna, ma si colpisce di tassa t u t t o 
lo spirito che è aggiunto anche per la pa r te 
per la quale non supera i quindici gradi. 

Credo che i provvedimenti dat i siano 
p ienamente r ispondenti allo scopo, e che 
l 'onorevole D'Ali e t u t t i coloro che si inte-
ressano di questa questione possano dichia-
rarsi sodisfat t i delle mie dichiarazioni. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole D'Ali ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

D 'ALI . Non ho che da ringraziare l 'ono-
revole sottosegretario di Stato per l ' inte-
resse che ha preso alla mia interrogazione e 
per i provvedimenti ado t t a t i per evitare un 
danno reale, oltre che all 'erario, anche alla 
produzione vinicola, sopra tu t to della Si-
cilia, perchè questi vini muti, la cui fer-
mentazione è arres ta ta con l ' aggiunta di 
alcool, sono maggiormente ricercati dai fab-
bricanti di vermouth, di liquori e dirò pure 
di Marsala. 

Non voglio di lungarmi nella par te tec-
nica della mia interrogazione, perchè dopo ' 
quanto ha chiaramente esposto l 'onorevole 
sottosegretario di Sta to sarebbe oggi super-
fluo ; mi limito dunque a porgere i rin-
graziamenti anche dei produt tor i di vini si-
ciliani, che si sono agitati , e con dri t to, per 
questa vitale loro indus t r ia ; con l 'augurio 
che la vigilanza governat iva impedisca per 
l 'avvenire qualsiasi altro ten ta t ivo di frode. 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell 'onorevole Berenga al ministro dei la-
vori pubblici, « per sapere quando saranno 
iniziati i lavori di migl ioramento e di am-
pl iamento alla stazione di San Vito Lan-
ciano, lavori riconosciuti già necessari ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
i lavori pubblici ha facol tà di rispondere. 

D E SETA, sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. La stazione di San Vito 
Lanciano sarà prossimamente allacciata alla 
nuova ferrovia Sangritana, la quale avrà 
un suo proprio scalo merci in prossimità 
della stazione predet ta . 
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L'Amminis t raz ione ferroviaria ri t iene op-
por tuno quindi di r inviare ogni r ichiesta 
circa lo scalo merci, od altr i lavori da ese-
guirsi in quella stazione, a quando sarà com-
p iu ta la ferrovia Sangr i tana . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berenga ha 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 

B E B E N G A . Non posso dichiararmi so-
d i s fa t to della r isposta a v u t a dal l 'onorevole 
sot tosegretar io di S ta to . 

La stazione di San. Vito Lanc iano è r ima-
sta i na l t e r a t a fino dal giorno in cui fu co-
s t ru i t a , men t re il suo movimento si è sestu-
plicato, giusta quan to r isul ta dai dat i s ta t i -
stici che ho richiesto e che non possono es-
sere disconosciuti dal Ministero. Bas te rebbe 
notare che il piano caricatoio è appena a-
d a t t o per cinque carri, ment re il lavoro merci 
giornaliero ascende a ven t i carri in carico 
e scarico. Bas te rebbe ques ta semplice af-
f e rmaz ione ; che non può essere sment i ta , 
per d imos t ra re che ogni ul ter iore r i ta rdo è 
di nocumento a quelle popolazioni. E , in-
fa t t i , le l agnanze sono continue, sia per il 
r i t a rdo di spedizione, sia pe r i i r i ta rdo pella 
resa delle merci, per gli ingombri, le diffi-
coltà, i giudizi, e i dann i r i levant i che ne 
der ivano al commercio. 

E t u t t a ques ta urgenza, onorevole sot to-
segretario di S ta to , deve r i sul tare dall ' in-
c a r t a m e n t o , perchè vi fu rono ispettori so-
praluogo, e vi è s ta to un proget to a sezioni 
r idot te , che non si è a t t u a t o . Un bel giorno 
si disse che questo proget to sarebbe s ta to 
a t t u a t o dopo i l avor i della s taz ione di Ca-
s te l lammare , ed ora si r invia invece la sua 
a t tuaz ione a dopo la costruzione della San-
gr i tana . A me sembra che questo rinvio 
venga a cost i tuire un altro gravissimo 
d a n n o . 

Se la Sangr i tana già è s t a t a concessa, se 
ques ta linea aff idata a l l ' industr ia p r iva ta è 
di u n a impor tanza indiscutibi le perchè serve 
ad allacciare la Sulmona-Isern ia al l 'Adria-
tico, se i lavori sono incominciati , se f ra un 
anno e mezzo il primo tronco t ra San Vito 
e Lanc iano po t r à essere messo in a t t iv i tà , 
io d o m a n d o quale sia la ragione del r i tardo. 

Anzi, questo f a t t o dovrebbe imporre al-
l 'Amminis t raz ione dei lavori pubblici di af-
f r e t t a r e almeno quegli ampl i amen t i ricono-
sciuti allo s t a to delle cose necessari per po-
ter corrispondere a l l ' aumento del movimento 
nella s tazione di Sari Vito. 

P e r ques ta ragione mi auguro che il Mi-
nistero voglia r iprendere in esame la pra-
tica e p rovvedere secondo giustizia. Allo 

s t a t o a t tua le delle cose, io naturalme 
non posso dichiararmi sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . Segue un ' a l t r a inte 
gazione del l 'onorevole Berenga al mini; 
del l ' i s t ruzione pubbl ica « per conoscer 
i n t enda disporre che sia meglio adem 
agli obblighi che lo S ta to ha verso il L 
regif icato di Lanc iano e quella Amminis 
zione che ne sostiene il r i levante can 
annuo ». 

Questa in ter rogazione è r imessa a 
mani , perchè l 'onorevole sottosegretari» 
S t a t o per la istruzione pubblica deve i 
s te re alla s edu ta del Senato. 

Segue u n a terza interrogazione dell 'on 
vole Berenga al minis t ro delle poste e 
telegrafi « sulla necessità di provvedere 
urgenza ai locali che la impor t anza d 
uffici postale e telegrafico di Lanciane 
chiede ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di Sta to 
le poste e i telegrafi ha facol tà di rispond 

VICINI , sottosegretario di Stato pe 
poste e i telegrafi. Io ho fiducia che l 'onore 
Berenga si vorrà dichiarare soddisfa t to d 
r isposta che gli darò. 

I locali dell 'ufficio postale di Lanci 
non sodisfano nè per ampiezza nè per 
corosità ai servizi e al pubblico: siamo d< 

i a provvedere . Ma l 'onorevole Berenga sa 
! che che l 'Amminis t raz ione non da oggi 

t a n t o questo riconosce, most randos i 
m a t a dal desiderio di dare a Lane iam 
ai servizi propri una sede più convenie 

Le difficoltà sono note però anche a 
norevole in terrogante , che è s ta to sin.< 
della c i t tà della quale oggi è rappre 
t a n t e politico. Egli sa che una s^de, seco 
noi conveniente, si era t r o v a t a ; ma ci 
fu cos t re t t i a risolvere il con t r a t to , pe: 
u n a pa r t e della popolazione nonché l'on 
vole sindaco di Lanciano e il sot to-pref 
t r ovavano che quella local i tà non era 
bas tanza centrale . 

Pe r q u a n t e r icerche siano s t a t e fi 
anche per parere conforme de l l ' a t tua le 
daco di Lanciano, noi t end iamo a rip 
dere le t r a t t a t i v e per l 'af f i t to del villini 
s t ru i t o da una signora Mariani nel v 
Trento e Trieste, se non avremo la fori 
di t rovare qualche a l t ra locali tà più vii 
a piazza del Plebiscito, nella quale p 
raccogliere i nostri uffici. 

I l con t ra t to che abbiamo r innova to 
gli uffici a t t ua l i scade il 3j o t tobre 1 
cosicché anche per noi, che non lo voglii 
asso lu tamente r innovare , si p resen ta 
genza di provvedere; calcoliamo sul < 
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«orso delle a u t o r i t à di Lanc iano e anche 
della popolaz ione , la quale dovrebbe com-
prendere che non è a s so lu t amen te necessario 
aver l 'ufficio nel cen t ro geometr ico di u n a 
c i t tà ; ma che nelle nos t re modes te c i t tà 
di provincia qua lche cent inaio di met r i non 
cost i tuisce u n a d is tanza apprezzabile e non 
p u ò creare u n g rande incomodo. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berenga ha 
facol tà di d ich iarare se sia sodis fa t to . 

B E R E N G A . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegre ta r io per le notizie da temi , che d 'al-
t r a p a r t e già conoscevo. Però, se egli mi 
pe rme t t e , io osservo che in q u a n t o egli h a 
de t to c'è u n a lacuna , c 'è un vuo to , e un 
vuo to considerevole. Tre o q u a t t r o anni f a un 
i s t i tu to di credi to si era offer to di costruire 
un edifìcio appos i to per l 'ufficio postale, 
per quello telegrafico e per quello telefonico. 
Le t r a t t a t i v e dura rono diversi mesi, e molte 
f u r o n o le pre tese de l l 'Amminis t raz ione , che 
l ' i s t i tu to di credi to si most rò sempre dispo-
sto ad accordare . 

Però da u l t imo la borsa del Ministero 
non volle al largarsi {Oh! oh!) come pur 
sarebbe c o n v e n u t o d a t e le pigioni che l ' am-
minis t razione p a g a v a e paga . E f u allora che 
l ' i s t i t u to di credi to dove t t e r inunz ia re al 
proposi to di f abb r i ca r e un edifizio per uso 
di ufficio posta le e telegrafico. 

Ciò mi sembra che d i s t rugga t u t t o il suo 
r a g i o n a m e n t o , onorevole so t tosegre tar io di 
S t a to . . . 

V I C I N I , sottosegretario di Stato per le 
poste e i telegrafi. No. 

B E R E N G A .. .perchè il Ministero non 
vuo le a s s o l u t a m e n t e sostenere quella spesa 
necessaria che l 'ufficio richiede. Si t r a t t a di 
un ufficio, onorevol i colleghi, che è in con-
t i n u o a u m e n t o , che dà oltre 70,000 lire al-
l ' anno . 

D ' a l t r o n d e si è già f a t t o no ta re ai di-
versi i spe t to r i v e n u t i da R o m a che si po-
t rebbero anche m e t t e r e i telegrafi e i tele-
foni in a l t ro locale. Neanche questo si è 
vo lu to fere, e forse, credo io, per non spen-
dere. D a t o questo s t a t o di cose, la popola-
zione non può a t t e n d e r e ancora al tr i due 
anni . Vi sono s t a t i comizi, v ' è s t a to l ' inter-
ven to della fo rza pubblica, v ' è s t a t o t u t t o 
u n grave mov imen to . 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to ha 
volu to anche c i tare il f a t t o della scelta di 
u n locale fuor i delle mura della c i t t à . È 
vero che la c i t t à si e spande e forse quel 
locale non è p iù ora fuo r i le mura , ma, io 
d o m a n d o se si può collocare un ufficio po-

s ta le quasi fuor i le m u r a di u n a c i t t ad ina , 
per q u a n t o piccola. 

I n ogni modo sono ossequente al l 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a to , onorevole 
Vicini, verso il quale ho p iena fiducia, e 
confido, che r ip rendendos i in esame la pra-
t ica , e cons iderando benevo lmen te la pro-
pos ta di s tabi l i re in un locale, diverso da 
quello della pos ta , gli uffici telegrafici e 
telefonici, si t rov i pres to la soluzione defi-
ni t iva che accon ten t i ques ta popolazione. 
E con ta le fiducia mi dichiaro sod is fa t to . 

P R E S I D E N T E . Segue una qua r t a . . . (Si 
ride) in ter rogazione del l 'onorevole Berenga, 
al min is t ro dei lavor i pubblici , « per sapere 
le ragioni che inducono a persistere nel r i f iuto 
di concedere u n a f e r m a t a dei nuovi d i re t t i 52 
e 53 alla s taz ione San Vito«Lanciano, t e n u t o 
con to del l ' impossibi l i tà in cui quas i l ' i n te ro 
c i rcondar io di Lanc iano si t r ova di potersi 
avvalere dei de t t i d i re t t i ed anche nel l 'unica 
a l t r a copp ia di d i re t t i della Foggia-Bo-
logna ». 

L 'onorevo le so t tosegre tar io di S t a to per 
i lavor i pubblici ha facol tà di r i spondere . 

D E S E T A , sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. Mi duole di non po te re ri-
spondere f avo revo lmen te nemmeno a ques ta 
seconda in ter rogazione de l l 'onorevole Be-
rénga . I t r en i d i re t t i 52 e 53 fu rono is t i tu i t i 
l ' anno scorso per m e t t e r e in più sollecita 
comunicaz ione le Pugl ie con l 'Al ta I ta l ia . 
Per questo si è dovu to di mol to l imi tare il 
numero delle f e r m a t e f r a Cas te l l ammare 
Adr ia t ico e Foggia. 

Se si conten tasse il desiderio delle sta-
zioni in termedie , che invocano t u t t e le fer-
m a t e dei t reni diret t i , quest i d iver rebbero 
t reni misti . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Berenga ha 
facol tà di d ichiarare se sia sod is fa t to . 

B E R E N G A . Le ragioni a d d o t t e dall 'ono-
revole so t tosegre tar io di S t a t o mi l i tano ap-
p u n t o a f avore della mia r ichiesta , perchè 
noi, che non a p p a r t e n i a m o nè a l l ' I t a l ia cen-

• t.rale nè alla se t t en t r iona le , abb iamo inte-
resse e ragione di vederci r ial lacciat i col 
Nord anche a mezzo dei d i re t t i 52 e 53. 

Ma vi è anche un p receden te : sulla Bo-
logna-Foggia vi era pr ima u n a sola coppia 
di d i fe t t i che a t t r a v e r s a v a n o gli Abruzzi in 
ore confacent i per il servizio di quei paesi. 

Diversi ann i addie t ro vi f u uno sposta-
mento di orari , per cui ora quest i d i re t t i s'in-
crociano da l l ' una e mezzo alle due nelle s ta -
zioni degli Abruzzi e i mol t i paesi che di-

1 s t ano due o t re ore di carrozza dal la s ta-
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zione sono posti nell'impossibilità di avva-
lersene. 

Alle lagnanze presentate rispose che bi-
sognava guardare agli interessi anche delle 
Puglie in vista delle comunicazioni col Nord. 
E allora ci acquietammo. 

Oggi si stabilisce un' altra coppia di di-
retti e si viene a dire ad un capoluogo di 
circondario : voi non avete alcun interesse 
e nessun diritto di avere la fermata. 

Io domando all'onorevole sottosegretario 
di Stato pei lavori pubblici se c'è un altro 
capoluogo di circondario che non abbia tutte 
le fermate dei treni diretti che passano per 
la sua stazione. Sono sicuro che il sottose-
gretario di Stato mi deve rispondere di no. 

Questa è una questione di principio ! La 
stazione di San Vito serve di scalo a Lanciano. 
Lanciano non è 1' ultimo dei circondari, se 
non è dei primi : vi sono scuole, tribunale 
con doppie sezioni, carceri ecc. Ora io dico 
che, chiedendo la stazione per San Vito, è 
Lanciano che la chiede. Alla domanda di ! 
Lanciano si sono uniti il Consiglio provin-
ciale, la Deputazione provinciale, la Camera 
di commercio, ma a tutti si risponde che per 
una ragione di principio non si può conce-
dere la fermata. 

Non è tutto. Come ha ricordato l'onore-
vole sottosegretario di Stato la stazione di 
San3Vito farà parte della ferrovia Sangritana 
che fra un anno o un anno e mezzo dovrà 
essere esercitata. Ora mi domando io come 
si faccia a rifiutare questa fermata. 

Ma non basta. L'argomento, per quanto 
piccolo, è tale da muovere allo sdegno. 
La fermata c'è. C'è una fermata di ser-
vizio e non si vuol concedere che di que-
sta possano servirsi i viaggiatori. Ciò è sem-
plicemente enorme! Mi si permetta la pa-
rola che non sarà parlamentare, ma ciò è e-
norme! Il diretto 52 ha la fermata di servizio 
e non si è voluto permettere che di essa , 
possono valersi i viaggiatori. Intanto av- ! 
viene che i viaggiatori, sapendo che vi è I 
la fermata, prendono il biglietto per la sta- i 
zione susseguente e scendono a quella di j 
San Vito. Quindi scene comiche fra i viag- • 
giatori che vogliono scendere ed il capo sta- j 
zione che non. li vuol far scendere o li vuol ! 
far risalire ! 

Domando se tutto questo sia serio. La ì 
stazione di San Vito, perchè scalo di capo- { 
luogo di circondario, non può essere para-
gonata con altre stazioni di minore impor-
tanza alle quali pure (questo lo affermo), è 
stata concessa la fermata. 

Per tutto questo insieme di cose mi sento 

, autorizzato a dire che non soltanto non 
| sono sodisfatto delle dichiarazioni dell'ono-
j revole sottosegretario di Stato, ma ne sono 

dolente. {Commenti). 
DE SETA, sotto seri retarlo di Stato per ì 

lavori pubblici. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
DE SETA, sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. L'onorevole Berenga parla 
J ora della importauza di Lanciano nei ri-

guardi della stazione di San Vito-Lanciano, 
mentre prima si era sempre riferito all'im-
portanza di San Vito. 

Al riguardo interrogherò l'Amministra-
zione delle ferrovie, perchè, tenuto conto del 
movimento di quella stazione, veda se non 
convenga consentire colà la fermata dei di» 
retti 52 e 53. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, le seguenti inter-
rogazioni s'intendono ritirate: 

Eizzone, Bizza, al ministro di grazia e 
giustizia e culti « per sapere se sia confor-
me a vero il richiamo in Roma del primo 
presidente della Corte di appello di Catania 
affinchè revochi il provvedimento reso a 15 
giugno 1910, circa il servizio della Corte di 
assise di Modica e di Siracusa »; 

Meda, al ministro di grazia e giustizia e 
culti « per sapere se non creda dovere di 
equità estendere al personale delle tramvie 
urbane il beneficio concesso al personale 
delle ferrovie e delle tramvie a trazione 
meccanica dall'articolo 6 della legge 25 giu-
gno 1909, n. 372 »; 

Meda, al ministro dei lavori pubblici 
« per sapere le ragioni per le quali ad al-
cuni guidatori dirigenti delle linee elettriche 
varesine che hanno conseguita tale quali-
fica a norma del regio decreto 14 settembre 
1904, n. 539, e che hanno prestato lodevole 
servizio per otto anni, siasi imposto succes-
sivamente l'obbligo di conseguire la nuova 
qualifica di macchinisti mediante un esami 
di meccanica, e siansi poi mutate le marn 
sioni con violazione dei diritti acquisiti, ( 
senza che ciò fosse giustificato da mutati 
condizioni di servizio »; 

Montù, al ministro dell'interno « per sa 
pere quali provvedimenti intenda adottare 
onde la coltivazione a risaia per i territor 
di Trino e Crescentino continui a poters 
estendere così come fu loro concesso in visti 
di giustificate condizioni speciali altimetri 
che degli abitati in confronto delle zone cir 
costanti ». 

Sono così esaurite le interrogazioni in 
scritte nell'ordine del giorno. 
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Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

i votazione segreta dei seguenti disegni di 

S ta to di previsione della spesa del Mi-
istero di grazia e giustizia e dei culti per 
esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
0 giugno 1911. 

Stato di previsione della spesa del Mi-
istero del tesoro per l'esercizio finanziario 
al 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911. 

Si faccia la chiama. 
D E AMICIS, segretario, fa la chiama. 
P R E S I D E N T E . Lanceremo aperte le ur-

e e procederemo nell 'ordine del giorno. 

volgimento di una proposta di legge del de-
putato Berti per una tombola telegrafica na-
zionale a favore dell'ospedale di San Fran-
cesco, del ricovero di mendicità Fabroni-
Bassani e dell'asilo infantile Fratelli Scalini 
di Marradi. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

o svolgimento di una proposta di legge del 
eputa to Berti per una tombola telegrafica 
nazionale a favore dell 'ospedale di San 
Francesco, del ricovero di mendicità Fa-
>roni-Bassani e dell'asilo infanti le Fratel l i 
icalini di Marradi. 

Si dia le t tura della proposta di legge. 
D E AMXOIS, segretario, legge: (Y. Tor-

iata del 18 giugno 1910). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Bert i ha 

acoltà di svolgere la sua proposta di legge. 
BE RTI, Onorevoli colleghi, per propiziare 

iemmeglio alla mia proposta di legge per 
ma tombola telegrafica a favore di alcune 
stituzioni di beneficenza della cit tà di Mar-
adi, i vostri suffragi, mentre dirò pochis-
ìme parole, vi prego di volere, per vostro 
onforto, considerare essere la tombola di 
ui vi propongo la concessione una delle 
Lltimissime che vi vengono innanzi^ perchè 
l ministro delle finanze ha ormai pronun-
iato il suo quos ego, f ra sè e sè, sorridente 
ipensando al Glaudite jam rivos pueri, sat 
>rata bibere. 

A vecchio tema, vecchi motivi. E cioè: 
stituzioni care e gradite alla ci t tadinanza, 
Ltili, anzi necessarie alle classi men favori te 
Lalla for tuna; condizioni economiche non fio-
ide e qualche volta disastrose, che chiedono 
Tronto, affettuoso soccorso ; organismi ane-
lici cui occorre una buona immissione di 

nuovo sangue generoso perchè vivano, si 
rialzino, prosperino onde conseguire le loro 
alte e nobili finalità a sollievo di t an t i a f -
fanni, a conforto di t an t e sventure. 

Questo che sempre vi è s tato esposto, 
dovrei dirvi io pure, con più larga parola ; 
mi tengo alla sintesi, sicuro di raccoman-
dare in maniera egualmente efficace la tom-
bola a t tesa ed implorata dall 'Ospedale, dal 
Ricovero e dall'Asilo infantile di Marradi, 
che t an to bene hanno operato in passato e 
tan to più ne potranno arrecare in fu turo se 
saranno posti in grado di rinsaldarsi e svi-
luppare. 

L'ospedale, atteso il continuo aumento 
della popolazione ospitalizzata e il conti-
nuo perfezionamento dei sistemi curativi, 
ha dovuto iniziare trasformazioni necessa-
rie, a cui sopperire non sono sufficienti i 
contributi t r a t t i dalla beneficenza citta-
dina e il sussidio annuale del comune. 

I l ricovero di mendicicità non ha locali 
e deve contentarsi dei pochi e insufficienti 
accordatigli da un altro ist i tuto, suo col-
lega in povertà . 

L'asilo infantile, finalmente, ha dovuto 
erogare quasi t u t t o il suo piccolo peculio 
nel cercarsi una sede rispondente alle norme 
dell'igiene scolastica moderna, perchè i figli 
del popolo ricevano educazione ed istru-
zione senza detr imento della salute, e cre-
scano anzi saldi di corpo onde essere più 
tard i buoni e fort i ci t tadini di un grande 
paese. 

Queste istituzioni perciò confidano di 
trarre dalla tombola telegrafica, che ho l'o-
nore di invocare, alimento di nuova v i ta . 

Non dico di più. Ma raccomando viva-
mente al Governo e prego voi, onorevoli 
colleghi, di voler prendere in considerazione 
la mia proposta di legge, sicuri di conse-
guire.la perenne grat i tudine dei t an t i infe-
lici che dal vostro auspicato assenso spe-
rano ritrarre beneficio e protezione. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
•finanze. Con le solite riserve il Governo non 
si oppone alla presa in considerazione di 
questa proposta dì legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro i quali appro-
vano che sia presa in considerazione la 
proposta di legge dell 'onorevole Berti si 
alzino. 

{È presa in considerazione). 
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Presentazione di un disegno di legge. 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro di agricoltura, industr ia 
e commercio. 

R A I N E R I , ministro d'agricoltura, indu-
stria e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera un disegno di legge concernente 
provvedimenti a favore del l ' indust r ia del 
petrolio. 

Chiedo che sia deferito all 'esame della 
Giunta del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro di agricoltura e commercio della 
presentazione del disegno di legge, che sarà 
inviato alla Giunta del bilancio, per prov-
vedimenti a favore del l ' industr ia del pe-
trolio. 
Discussione del bilancio del Ministero del l ' istru-zione pubblica per l 'esercizio finanziario 

1910-11. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

o r a l a discussione del disegno di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'istruzione pubblica per l'esercizio 
finanziario dal l°luglio 1910 al 30 giugno 1911. 

Si dia le t tu ra del disegno di legge. 
R I E N Z I , segretario legge: (Vedi Stampato, 

n.'287 bis). 
P R E S I D E N T E . È aper ta la discussione 

generale su questo disegno di legge. Sono 
trentasei gli iscritti. {Commenti). 

I l primo è l 'onorevole Ciccarone che non 
è presente. 

Spe t ta quindi di parlare al l 'onorevole 
Queirolo, il quale svolgerà anche il se-
guente ordine del giorno firmato anche da-
gli onorevoli Rampoldi , Calda, Leone, Leo-
nardi : 

« La Camera invi ta il ministro della pub-
blica istruzione e del tesoro a presentare al 
Par lamento in questa stessa Sessione il pro-
get to già pronto per il r iordinamento delle 
segreterie universi tarie: subordinatamente , 
qualora si opponessero insuperabili difficoltà 
finanziarie, ad abolire immedia tamente in 
via provvisoria la terza classe di vicesegre-
tari a lire 1,500, classe incompatibile con la 
qualifica di impiegati di concetto da ta a 
questi funzionari ». 

Q U E I R O L O . Onorevoli coììeghi, un mo-
vimento ormai infrenabile dell 'opinione pub-
blica costringe Governo e Par lamento ad \ 
af f rontare il problema dell 'alta coltura ita-
liana, problema che le ul t ime leggi di rior-

, d inamento delle nostre Universi tà ' hani 
reso più grave e più urgente. 

Il ministro Daneo, che sentì quel moì 
mento, nominò una Commissione alla qua 
affidò lo studio di una grande r i forma ui 
vers i ta r ia . 

La competenza degli uomini che ne fam 
par te ci fa a t tendere con fiducia le sue co 
elusioni, sebbene io avrei preferito che 1' 
norevole ministro, sull 'esempio del suo c< 
lega di Francia, avesse prima interpella 
t u t t e le Facol tà dello Stato, dalle qua ! 
bisogni e le aspirazioni delle Università s 
rebbero s tat i indicati in maniera compie 
e perfetta, par t icolarmente nei loro ra 
porti con le Università maggiori e con que 
minori. 

Ma la competenza e l 'esperienza pers 
naie degli uomini che compongono la Coi 
missione reale supplirà ce r tamente alla coi 
petenza e alla esperienza collettiva de 
nostre Facol tà . 

Nell 'at tesa di questa radicale riform 
credo t u t t a v i a non inoppor tuno, nè inut i 
r i ch iamare l ' a t tenzione dell 'onorevole n 
nistro e della Camera sopra alcune qu 
stioni dell ' insegnamento superiore, che : 
chiedono r i forme di ca ra t te re urgente, c( 
che una ulteriore dilazione riuscirebbe da 
nosa. 

Poiché, senza che io abbia nelle Coi 
missioni quel l 'assoluta fiducia ciie ieri ( 
chiaro d 'avervi l 'onorevole Murator i nel s 
e loquente discorso, io credo, t u t t a v i a , c 
la r i forma radicale dell ' istruzione superio 
t a rderà ancora a compiersi. Poiché t a rda 
sempre, e penano assai ad en t ra re in por 
t u t t e le r i forme dell 'al ta coltura: lo sa 1' 
norevole Baccelli, il quale ne ten tò ur 
fondamenta le , che non approdò, pure < 
sendo allora, come è anche oggi, nel cuo 
di t u t t i . 

Io r ichiamo l ' a t tenz ione dell 'ouorevc 
ministro sopra una disposizione legislati 
che ri tengo assolutamente dannosa a l p i 
gresso della scienza e ai nostri ordinamer 
universi tar i . Accenno alla legge del 19( 
re la t iva al t rasfer imento dei professori ui 
versitari. 

La legge che regola il t r as fe r imento c 
professori universitari , considerata nei si 
effett i remoti , contiene, nella sua apparen 
semplicità, un grave problema ed anche 
pericolo. 

Non a caso ho de t to che le ul t ime le£ 
hanno complicato ed aggrava to il probler 
delle nostre Universi tà, avv iando gli is 
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tuti dell'alta cultura italiana ad una deca-
denza della quale sono manifesti i sintomi, 
ed alla quale urge di opporsi. 

L a legge del 20 luglio 1907 nel suo arti-
colo 1 stabilisce giustamente che i profes-
sori ordinari e straordinari delle Univer-
sità possono essere trasferiti a cattedre di 
eguale materia in diversa Universi tà ; giu-
sta disposizione, la quale sancisce un di-
ritto morale dei professori ed assicura loro, 
col conseguimento di una più ambita sede, 
un miglioramento progressivo della loro 
carriera: essa, inoltre, costituisce uno sti-
molo efficace alla loro att ività scientifica e 
didattica. 

Ma questo beneficio è poi quasi annul-
lato dal secondo comma dell'articolo 1, il 
quale stabilisce che i professori ordinari e 
straordinari delle nostre Università po-
tranno essere trasferiti alla stessa cattedra 
o ad altra cattedra affine. 

I l contrasto fra queste due disposizioni 
è evidente. Al-professore di un determinato 
insegnamento la legge del 1907 assicura il 
diritto del passaggio, previo consenso della 

Facol tà , alla sua cattedra in sede maggiore 
o più a m b i t a : assicura, cioè, un vantaggio 
alla sua carriera ; ma subito dopo questo 
vantaggio è annullato dall 'articolo stesso 
che permette che un professore della cat-
tedra affine possa occupare la cattedra ri-
masta vacante. Ed è facile a comprendere 

come nella sua Facol tà , dove già insegna, 
quel professore troverà facilmente il con-
senso dei suoi colleghi per il passaggio alla 
nuova cattedra. 

In ta l modo il vero professore della ma-
teria, il vero titolare della cattedra vacante 
che da una Università minore desidera pas-
sare ad una maggiore o che per altra ra-
gione desidera occupare quella cattedra, 
vede frustrato il suo diritto, e tolta la pos-
sibili! à di sodisfare la sua aspirazione. 

Ma, più che il danno dell'insegnamento, 
che è già cosa grave, occorre considerare il 
danno che da questa disposizione viene alla 
scienza ed alla scuola. 

I n vero, nessuna specifica competenza 
di giudizio ha in quel momento la Facol tà , 
quando delibera il conferimento della catte-
dra vacante : poiché in quella Facol tà manca 
appunto il professore t i to lare della cattedra 
cui deve essere provveduto: e manca il giu-
dizio del professore titolare della cattedra 
più affine, che è appunto l 'aspirante alla 
cattedra. La Facol tà quindi deve giudicare 
il conferimento di una cattedra, mentre 
mancano i due professori più competenti 

per un tal giudizio, per giudicare del me-
rito della persona a cui quella cattedra 
dovrà essere conferita. Evidentemente, nes-
suna garanzia vi è del giudizio; e si t rat ta 
di grave giudizio, poiché esso si risolve, in 
fondo, in un vero e proprio giudizio di pro-
mozione: il professore della cattedra affine, 
infatt i , passa da una cattedra di minore 
importanza o da una cattedra in sede mi-
nore ad una cattedra di maggiore impor-
ranza, o ad una cattedra in miglior sede. 
Quindi si t ra t ta di una vera e propria pro-
mozione. 

Evidentemente , il diritto del professore 
titolare della cattedra è leso; ed è leso in-
sieme il diritto della scienza e della scuola. 

La legge del 1907 stabilisce, quasi a ga-
ranzia del disposto suo, che il passaggio 
debba avvenire fra cattedre tra loro sostan-
zialmente connesse: frase di bella apparenza 
ma di nessun contenuto. 

I l regolamento universitario, sancito il 
passaggio a cattedre affini, ha, poi , deter-
minate queste cattedre. 

Ma ella sa, onorevole ministro, e con-
viene che lo sappia anche la Camera, come 
questa sanzione e questa determinazione 
siano state date per la Facoltà di medicina. 

La determinazione dell'equipollenza delle 
cattedre per la Facol tà di medicina (spe-
cialmente a questa ora mi riferisco) fu sta-
bilita contrariamente al categorico parere 
della Commissione permanente, per la Fa-
coltà di medicina, dal Consiglio superiore: 
ossia col parere contrario della sezione ve-
ramente competente del Consiglio superiore. 
Sent i te quel che rispose questa Commis-
sione, quando le fu rivolto il quesito per 
la designazione delle cattedre così dette so-
stanzialmente connesse. « Non è possibile, 
(rispose la Commissione), agli effetti del-
l 'applicazione del primo capoverso dell'ar-
ticolo 1° della legge 7 luglio 1907, fare un 
raggruppamento delle scienze che attual-
mente s'insegnano nella Facol tà medico-
chirurgica. 

Non vi è dubbio che le scienze medico-
chirurgiche siano fra loro sostanzialmente 
connesse, le fondamentali a quelle d'appli-
cazione, fia generali sia speciali. 

Però se, a norma della legge sopra ci-
ta ta , si dovessero stabilire gli aggruppa-
menti, s 'andrebbe incontro ad una insupe-
rabile difficoltà; e ciò, perchè si verrebbe 
senz'altro ad ammettere la possibilità di 
passaggio dall 'una all 'altra cattedra di ma-
terie affini, sia di carattere generale, che di 
carattere speciale, in cui i metodi di ap-
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plicazioxie pratica e di induzione scientifica 
sono fra loro molto diversi. 

Non si nega che vi possano essere, cul-
tori insigni delle scienze biologiche ed ap-
plicate, i quali, avendo una profonda cul-
tura in più rami di scienza, siano capaci 
di passare a cattedre affini; ma questi casi, 
che riflettono condizioni del tutto speciali, 
non si possono generalizzare, per cui non 
si esita a dichiarare che sarebbe di danno 
al progresso della scienza ed all'interi s-se 
degli studi qualora si compilassero dispo-
sizioni tassative e regolamentari le quali 
permettessero senz'altro il passaggio da una 
Università all'altra. 

Or bene nonostante questo così esplicito 
parere contrario di una Commissione tanto 
competente il diritto al passaggio a catte 
dre affini fu sancito. 

Questo diritto vulnera il carattere, la 
personalità scientifica delle varie scienze 
mediche, la specializzazione dei vari rami 
della medicina che fu la ragione principale 
del grande progresso che la scienza italiana 
ha fatto in questi ultimi tempi, per cui è 
salita in tanto onore nel mondo scien-
tifico. 

Su questo danno ho voluto richiamare 
l'attenzione dell'onorevole ministro, invo-
cando da lui un provvedimento che lo ri-
pari: io chiedo, onorevole ministro, di vo-
ler restituire e proteggere il carattere, la 
personalità dei nostri insegnamenti univer-
sitari, che sono le condizioni essenziali del 
loro sviluppo e del progresso. 

Mentre attendiamo fiduciosi che la Com-
missione reale rimedii a tutti i danni chela 
legge del 1909 ha cagionato alle nostre Uni-
versità (d al nostro decoro scientifico, io 
voglio richiamare l'attenzione dell'onorevole 
ministro sopra una delle peggiori conse-
guenze di quella legge: voglio accennare 
alla diminuzione del personale di assisten-
za dei nostri laboratori, dei nostri istituti 
scientifici. È una delle peggiori conseguenze 
della legge del 1909, e fu una esiziale eco-
nomia; ella,-onorevole ministro, che ha così 
alto il concetto della funzione sociale della 
Università, ella ripari .sollecitamente que-
sto danno: ritardando un suo provvedi-
mento riparatore noi vedremmo avviati i.no-
stri Istituti scientifici alla decadenza. Con 
lo scarso personale che quella legge ha la-
sciato ai nostri istituti, i professori potreb-
bero bensì fare scuola ed i clinici potreb-
bero curare sempre i loro malati, ma ogni 
attività scientifica sarebbe affievolita nei 
nostri Istituti universitari, e noi vedremmo 

presto i nostri giovani laureati riprendere 
' la via della Francia e della Germania per 

andarsi a perfezionare all'estero, come era-
no costretti a fare venti o trenta anni or 
sono. 

Confido che l'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica, e più che il ministro 
della pubblica istruzione, che so già per-
fettamente convinto della necessità di que-
ste riparazioni, il suo collega del tesoro, si 
compenetrerà delle ragioni che mi fanno 
chiedere così urgentemente un tale provve-
dimento; ed io attendo con piena fiducia. 

Prima di svolgere l'ordine del giorno 
che ho presentato insieme con altri egregi 
colleglli, chiedo il permesso di dire qualche 
parola in favore degli insegnanti delle pri-
me classi ginnasiali. Ella sa, onorevole mi-
nistro, quale grave crisi attraversi il gin-
nasio inferiore; come, per questa crisi, da 
quegli Istituti di cultura emigrino tutti i 
giorni gli elementi migliori verso le altre 
scuole. Io le chiedo che, ella con provvi-
denze morali ed economiche, voglia miglio-
rare le condizioni di questi insegnanti, e 
salvare così da un progressivo sfacelo, que-
sti Istituti della nostra cultura classica, che 
è pure gran parte del patrimonio intellet-
tuale della nostra nazione. 

E poiché sono in argomento, io racco-
mando al suo cuore, e, più che al suo cuore, 
a quello del ministro del tesoro... 

Voci. ISon ne ha! 
QUEIROLO. .. la sorte del personale su-

balterno delle scuole medie. Le condizioni 
di questo personale sono veramente misere 
e dolorose, umilianti anche per il confronto 
per essi svantaggioso, con i loro colleghi 
appartenenti ad altri istituti. Questo per-
sonale ebbe già qualche affidamento dall'o-
norevole ministro Daneo, il quale ad una 
Commissione di rappresentanti degli impie-
gati subalterni dello Stato, dichiarava che, 
pur non potendo subito provvedere, sarebbe 
stato fra breve presentato un progetto di 
riforma, per il quale tutti i subalterni dello 
Stato avrebbero avuto un uguale tratta-
mento. Ed ella pure, onorevole Credaro, ad 
una Commissione di bidelli e di custodi 
delle scuole medie, non seppe nascondere 
la emozioue sua per il loro stato deplore-
vole, e non potè non riconoscere la giustizia 
della loro causa e, pure ammettendo che 
gravi difficoltà esistevano, ella prometteva 
che, appena liberato dal grave peso della 
riforma della scuola primaria, avrebbe posto 
mano ad una riforma dell'organico di quel 
personale, riducendone, magari, il numero 
e beneficando subito i rimanenti. 
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Ora che allo st imolo del bisogno, in que-
sti subalterni delle scuole medie, si è ag-
giunto anche lo s t imolo della speranza, nu-
t r i t a da questi aff idamenti , io prego ' l 'ono-
revole ministro che voglia procurar loro il 
beneficio che loro è s t a to f a t t o in t ravedere : 
la delusione, in questo momento , dopo che 
la loro causa è s t a t a dagli stessi ministr i 
r iconosciuta giusta, riuscirebbe anche più 
amara . 

E vengo ora senz 'al t ro allo svolgimento 
dell 'ordine del giorno che, insieme ad al tr i 
colleghi, ho p resen ta to per il personale di 
segreteria delle nostre Universi tà , composto 
di impiegat i forni t i di laurea, e che sono, 
come è de t to nell 'ordine del giorno, di cui 
è s t a t a d a t a le t tura , s t ipendiat i con 1,500 
lire a l l 'anno. 

C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
blica. Non tu t t i , in tendiamoci , i vicesegre-
tar i i ! 

Q U E I R O L O . La terza classe. Io chiedo, 
per quest i impiegati , un a t t o di giustizia al 
ministro della pubblica is truzione, e più che 
a lui, al minis t ro del tesoro. I l ministro 
della pubblica istruzione, sarà, ce r tamente , 
il più autorevole ed efficace i r f ermedia r io 
f r a quest i impiegat i così malamente stipen-
dia t i e chi ha il dovere di st ipendiarli^ade-
g u a t a m e n t e che è lo S ta to , nella persona 
del ministro del tesoro. 

Ogni anno i consigli accademici , i re t tor i , 
r innovano voti per sollecitare la presenta-
zione del disegno di legge, già pronto , su j 
r io rd inamento delle segreterie universi tar ie 
il quale contiene pure il miglioramento eco-
nomico di quest i impiegat i . Anche recente-
mente il Consiglio accademico dell 'Univer-
sità di Pisa, associandosi ad analogo voto 
del Consiglio accademico del l 'Universi tà di 
Napoli, emet teva un voto io questo senso 
che sarà ce r tamente pe rvenu to all' onore-
vole ministro, del quale mi dispenso, per af-
f r e t t a rmi alla fine, di dare l e t tu ra . 

E la stessa Commissione d ' inchiesta per 
la pubbl ica istruzione, dopo aver ricono-
sciuto che nelle segreterie delle nostre uni-
versi tà si lavora e f fe t t ivamente e molto, ha 
invocato l ' asse t to della carriera delle segre-
terie universi tar ie e dei loro funzionar i prov-
vedendo a migliorarne in equa e proporzio-
na t a misura le condizioni. 

E d eguale voto ha da to la Commissione 
reale per gli s tud i superiori, la quale ha ri-
conosciuto anch'essa la necessità, la urgenza 
di un provvedimento legislativo, che pari-
fichi i funz ionar i delle segreterie uni \ ersi-
tar ie a quelli del l 'amminis t razione centrale. 

E in u n a delle sue pr ime sedute h a v o t a t o 
a l l 'unanimi tà un ordine del giorno col quale 
invi ta i] ministro dell ' istruzione a p resen ta re 
al Pa r lamento il proget to già pronto per 
de t t a parificazione, ed a convincere il mi-
nistro del tesoro a concedere i fondi ne-
cessari. 

L a Camera comprenderà l 'urgenza e la 
giustizia del p rovvedimento da me invo-
cato, e invocato con unanime consenso da 
t a n t i consessi così autorevoli, quando cono-
scerà la reale condizione morale ed econo-
mica di questi impiegati . 

I l personale delle segreterie universi tar ie 
è assunto a t t raverso ad un concorso rigo-
roso, e i concorrenti devono essere fo rn i t i 
di laurea univers i tar ia . Or bene questi im-
piegati , en t rano con uno st ipendio di 1500 
lire, par i a lire 3.78 al giorno, uno st ipen-
dio che hanno gli uscieri dei ministeri . 

Lo st ipendio che questi impiegat i , lau-
reat i , h a n n o oggi non è diverso da quel che 
avevano quando per occupare quel posto 
non era richiesta la laurea . 

Essi sono l 'unica classe r imas ta con lo 
st ipendio iniziale di lire 1500, ment re t u t t e 
le a l t re hanno lo st ipendio iniziale di 2,000 
lire, pur presentando, gli impiegat i di que-
ste classi, t i toli di minore impor t anza per 
la loro ammissione, quali la licenza liceale 
0 la licenza d ' i s t i tu to . 

I minis tr i della pubbl ica is t ruzione per 
giustificare questo s t a to di cose addussero 
sempre, oltre la difficoltà del bilancio, un 'al-
t r a ragione che occorre chiarire. 

La difficoltà f inanziar ia sarebbe i n t a n t o 
r app resen ta t a da qualcosa meno di cento 
mila lire ! La ragione a d d o t t a è che questi 
impiegat i avrebbero avu to un migliora-
mento con. l 'organico app rova to nel 1907. 

Ora è bene che ù sappia che quell 'orga-
nico non por tò loro un reale migl ioramento, 
a u m e n t ò bensì a quelli che erano in ruolo 
lo st ipendio, m a con temporaneamen te in-
camerò i d i r i t t i dì segreteria, i qual i som-
m a t i con lo st ipendio che avevano prece-
den t emen te cos t i tu ivano un vantaggio sul-
lo s t ipendio che loro era da to col nuovo 
organico. E i nuovi assunti si videro man-
t enu t i , come per lo innanzi , a 1500 lire, pu r 
essendo loro r ichiesta la laurea universi-
t a r i a ; era questo lo s t : pend io che avevano 
1 loro predecessori, ai quali la laurea uni-
vers i ta r ia non era r ichiesta . 

L a ingiustizia di ques ta condizione di 
cose è ve r amen te evidente ! ed ugua lmen te 
ev idente il d i r i t to di questi impiegat i ad 
un adegua to ,migl ioramento economico. 
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Ma è necessario che io segnali ancora 
u n a ingiustizia che colpisce quest i impie -
gati . 

Essi non hanno la possibilità del pas-
saggio a l l 'Amminis t raz ione centrale, come 
h a n n o t u t t i gli altri impiegati delle ammi-
nistrazioni provinciali, a p p u n t o perchè, per 
la loro condizione inferiore, non hanno la 
corr ispondente categoria nel l 'Amminis t ra-
zione centrale; ed è questo un dir i t to san-
cito dalla legge sullo s ta to giuridico degli 
impiegat i e dalla legge recente sulla epura-
zione della Minerva. E cosa anche più anor-
male e che rivela t u t t a la ingiustizia della 
condizione di questi impiegat i , essi hanno 
avu to l 'appl icazione della legge sullo s t a to 
giuridico degli impiegati , ma non hanno 
avu to l 'appl icazione della legge sullo s ta to 
economico. 

Invoco dall 'onorevole ministro della pub-
bl ica is t ruzione un sollecito p rovvedimento 
r ipara tore : e se, per dolorosa necessità, non 
potesse t u t t o essere accolto il mio ordine 
del giorno, prego l 'onorevole ministro per-
chè voglia accogliere la seconda parte: sop-
primere, cioè la terza classe dei vicesegre-
tar i uelle Univers i tà . 

L 'onorevole ministro del Tesoro non ne-
gherà la somma occorrente perchè essa non 
è che di 7,000 lire; e se anche il ministro 
del tesoro fosse così insensibile a quan to 
ho esposto, da negarla, l 'onorevole mini-
stro del l ' is truzione pubblica, che ha t a n t o 
cuore quan to ha intel let to, t roverà questa 
somma nel suo stesso bilancio al capitolo 
dei sussidi e compensi alle segreterie uni-
versitarie. 

Si t r a t t a di somma ta le che al ministro 
del tesoro o a quello dell ' is truzione pub-
blica non può riuscire diffìcile di t rovar la . 

Non si può negare, per nessuna ragione, 
la concessione di u n a somma così piccola 
che deve r iparare un ' ingiust iz ia t a n t o evi-
dente. 

Ho fiducia che l 'onorevole Credaro, nel 
suo al to sen t imento di giustizia, accoglierà 
la mia preghiera, e lo fa rà presto; poiché 
il p rovved imento che invoco richiede di 
essere preso con t u t t a urgenza. {Approva-
zioni — Congratulazioni). 

Presentazione di relazioni. 
P R E S I D E NT E. I n v i t o l 'onorevole E-

doardo Giovanelli a recarsi alla t r i buna per 
p resen ta re due relazioni. 

G I O V A N E L L I E D O A R D O . A nome della 
Giunta generale del bilancio mi onoro di 

p resen ta re alla Camera le relazioni sui se-
1 guenti disegni di legge : 

Spesa per la s is temazione delle sedi 
delle Regie Ambasc ia te a L o n d r a e a Ma-
drid e della Regia Legazione a Sof ìa ; 

Vendi ta a t r a t t a t i v a pr iva ta di alcuni 
terreni presso Gae ta ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te agli onorevoli depu-
ta t i . 
Si riprende la discussione del disegno di legge: 

Stato di previsione della spesa del l i n i -
stero dell'istruzione pubblica per l'eserci-
zio finanziario 1910-11. 

P R E S I D E N T E . Cont inuando la discus-
| sione generale sullo s ta to di previsione della 

spesa del Ministero dell ' is truzione pubbl ica 
spe t te rebbe di par lare all 'onorevole Boc-
coni che non è presente . 

H a quindi facol tà di par lare l 'onorevole 
Comandini . 

COMANDINE. Onorevoli colleghi ! Dirò 
b rev iss imamente perchè una gran p a r t e 
degli a rgoment i , che avrebbero t rova to sede 
oppor tuna nella discussione generale di que-
s ta s t a to di previsione, sono s ta t i già esau-
riti dalla Camera nella discussione della legge 
sui p rovvediment i per l ' is truzione pr imar ia 
e popolare . 

Pur nondimeno ta luni altri problemi di 
minore importanza , ' in torno ai quali si è già 
svolta l ' a t t i v i t à del ministro du ran te le va-
canze par lamentar i , alcune questioni, che 

| permangono e che non sono s t a t e accolte 
dal disegno di legge, che s ta per avere, 

j come sper iamo, l 'approvazione dell' a l t ro ramo 
del Par lamento , mi inducono a t r a t t ene re 
b revemente la Camera intorno ad alcuni 
la t i del problema della istruzione elemen-
tare . 

Uno dei punt i , che a me sembra di mag-
gior rilievo e tale, da dover r ichiamare l 'a t-
tenzione del minis t ro dell ' istruzione e del 
paese, è quello re la t ivo alla mancanza di 
insegnant i elementari . È questo un problema 
impor tan te , di cui l 'onorevole Credaro si ren-
deva conto fino dal luglio scorso, par lando 
nella discussione -generale sul disegno di 
legge, che por ta il suo nome, congiunto a 
quello dell 'onorevole Daneo; problema, che 
si è a n d a t o aggravando in quest i u l t imi 
tempi, perchè il ministro sa che vi è s ta to 
un numero r i levante di scuole, che non è 
s ta to possibile aprire, perchè m a n c a v a n o 
asso lu tamente insegnant i , che potessero as-
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sumere l 'insegnamento. Già fino dal 2 lu-
glio 1910 l'onorevole Credaro notava che 
nell'anno scolastico 1909-10 vi erano state 
3,669 scuole, tenute da persone, sfornite non 
solo di licenza, o di patente, ma anche della 
coltura strettamente necessaria, e che vi 
erano state 592 classi, che non si erano po-
tute aprire perchè non si erano trovati ti-
tolari, neppure tra i semi-analfabeti. La si-
tuazione si è venuta aggravando al riaprirsi 
dell'anno scolastico 1910-11. 

Intorno a questo fenomeno della crisi 
magistrale, che non è speciale all 'Italia, ma 
che in questo momento preoccupa, ad esem-
pio, la Prussia, e un poco anche la Francia, 
io avevo gittato qui e fuori di qui un grido 
di allarme fino dall'anno 190 S ; e più volte 
intrattenni la Camera su questo punto, e 
più volte ebbi a polemizzare cortesemente 
coll'allora titolare del Ministero della pub-
blica istruzione, l'amico mio personale ca-
rissimo, onorevole Rava. Se non che tra me 
e l'onorevole R a v a esiste un punto di dis-
senso. 

L'onorevole Rava, al mio allarme, rispon-
deva costantemente citando i dati statistici 
intorno alla frequenza delle scuole normali. 
Egli trovava che la frequenza delle scuole 
normali era in aumento e si augurava che 
questo aumento lenisse in parte il gran di-
sagio, prodotto dalla crisi magistrale. 

RAVA. Dicevano che erano scemati gli 
studenti delle scuole normali ! 

COMANDICI. Ella ricorderà, onorevole 
Rava, quando io in quest'Aula, al suo ri-
cordo statistico opponevo una ragione di 
evidente buon senso. 

Osservavo che l'aumento della frequenza 
nelle scuole normali era cosa, che si era ve-
rificata in altri periodi, immediatamente 
dopo una qualche legge, cbe aveva miglio-
rato le condizioni dei maestri, ed osservavo 
a lei ed alle sue statistiche: badi, onorevole 
ministro, che, quando sarà passato un trien-
nio della legge 1904, che portò un miglio-
ramento economico e morale alle condizioni 
dei maestri, ritorneremo ad avere una rare-
fazione di inscritti alle scuole normali. 

Infatti , onorevole Rava, io era facile, 
profeta, perchè il 2 luglio scorso il ministro 
della pubblica istruzione era costretto a 
constatare come il numero dei frequentatori 
delle scuole normali fosse in diminuzione. 

L'onorevole Credaro foiniva alla Camera 
questi dati : i licenziati dalle scuole nor 
mali nel 1907-908 furono 688 maschi e 2909 
femmine, quelli del 1908-909 maschi 561, con 
una diminuzione di 137, e 2717 femmine, 

con una diminuzione di 192; in totale, di-
ceva l'onorevole Credaro, una diminuzione 
di 329 maestri. Mentre il bisogno cresce 
ogni anno, la produzione della scuola nor-
male va diminuendo. Ed è da osservare an-
cora che, per lo svolgersi della nostra vita 
economica, molti di questi licenziati pren-
dono altre carriere: applicati alle ferrovie, 
impiegati delle poste, segretari comunali, 
ed ogni anno cresce il numero dei licen-
ziati dalle scuole normali che assumono 
occupazioni od uffici non didattici. 

Era quindi nel vero l'onorevole Rava, 
quando citava le statistiche precedenti l'an-
no scolastico 1907-908, ma egli non te-
neva conto, e non poteva tener conto, del 
fenomeno che si sarebbe immediatamente 
dopo verificato. Per cui noi ci troviamo 
oggi in questa singolare condizione: che 
mentre abbiamo dinanzi all'altro ramo del 
Parlamento, già approvato da questo, una 
legge la quale ha una tendenza ad aumen-
tare il numero delle scuole elementari, men-
tre sappiamo per le statistiche ufficiali, le 
prime delle quali furono pubblicate, e glie 
ne rinnovo la lode, dall'onorevole Rava, 
che mancano all'incirca quarantamila scuo-
le, mentre il bisogno dell'istruzione elemen-
tare si accresce, e la coscienza scolastica 
del paese si accentua ogni giorno più, ci 
troviamo ad avere un minor numero di 
maestri di anno in anno. 

E badate, onorevoli colleghi, che il pro-
blema è inquietante anche per alcune altre 
constatazioni di fatto. 

Fino dal 1908 mi facevo fornire dalla 
Cassa depositi e prestiti, amministratrice 
del Monte pensione dei maestri elementari, i 
dati attorno agli assegni di riposo ed alle 
pensioni che in media nell'ultimo quinquen-
nio erano stati distribuiti dalla Cassa stessa. 

I l direttore della Cassa depositi e pre-
stiti mi diceva che la media tra assegni e 
pensioni dell'ultimo quinquennio era di 1347 
persone posta fuori dalle file dell'esercito 
magistrale. Se si tien conto ohe a questi 1347 
maestri, che o l 'età o la morte falcidiano 
dalle file magistrali, si deve aggiungere il 
numero non indifferente di quelli che, es-
sendo inscritti ai Monti pensioni special-
mente delle grandi città, e sono i più nume-
rosi, vanno a riposo o sono colti dalla mor-
te lungo il loro cammino, noi vediamo che 
se anche l ' Italia avesse un normale assetto 
scolastico, se cioè il numero delle scuole 
corrispondesse al numero della popolazione 
obbligata alla scuola, ad ogni modo sten-
teremmo a fare il pareggio tra entrata ed 
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uscita nel campo del personale insegnante 
elementare. 

E d allora il problema è gravissimo, per-
chè si comprende come diventi quasi inu-
tile moltiplicare le scuole, votare delle leggi, 
imporre sacrifìci non lievi al bilancio dello 
Stato, quando mancheranno i maestri a cui 
poter affidare le scuole elementari . Tan to 
più grave perchè ora avviene quel fenome-
no che veniva segnalato dall 'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione, nel luglio 
scorso, e che anche prima era stato segna-
lato dall 'onorevole Bava , che cioè ci sono 
3669 scuole che nel decorso anno scolastico 
sono s ta te affidate a persone non fornite 
della cultura sufficiente per reggerle. 

Ora dico molto schiet tamente, e forse an-
che bruta lmente , che io sono contrario ad affi-
dare le scuole a queste persone, perchè non 
per niente si è domanda to che i maestri 
avessero, non dico una licenza, che può im-
por tare più o meno, ma seguissero un corso 
professionale, per cui apprendano t u t t e quel-
le norme che appl icate possono dare effi-
caci r isul tat i nel campo dell ' insegnamento. 

Ma quale garanzia abbiamo noi quando 
domani affidiamo in I ta l ia circa 4,000 scuole 
a dei semi-analfabeti? E possiamo pròprio 
dire in coscienza che siano bene spesi i denari 
dallo S ta to quando noi dobbiamo andare 
a pagare, sia pure a scar tamento ridotto, 
queste persone, che avrebbero bisogno di 
imparare per sè, e che invece noi destinia-
mo ad insegnare agli altri? 

Or dunque, il problema è g rave! 
Io credo che noi avremo un lenimento 

anche abbas tanza cospicuo della crisi ma-
gistrale, coH'applicazione della legge di cui 
t u t t i ci augur iamo una sollecita approva-
zione dall 'a l tro ramo del Par lamento , per-
chè si verificherà allora quel fenomeno che 
si verificò all 'epoca in cui l 'onorevole E a v a 
era ministro della pubblica istruzione. 

Poiché (e bisogna dirlo per la verità) 
noi miglioriamo notevolmente le condizioni 
degli insegnanti rurali e miglioriamo anche, 
sia pure in misura più lieve, le condizioni 
dei maestr i urbani (per quanto vi siano 
crrte categorie medie: quelle degli insegnanti 
urbani di seconda e di terza classe, che sono 
r imaste forse ancora in condizioni di mag-
gior disagio) noi avremo certo una nuova 
onda ta di giovani che si inscriveranno ralle 
scuole normali, per cui per un periodo di 
t empo noi avremo le scuole normali molto 
più popolate; avremo un maggior numero 
di licenziati da queste scuole: la crisi, se 
non si aggraverà, resterà però stazionaria, 

, perchè con l 'applicazione della nuova legge 
noi dovremo moltiplicare le scuole e allora 
i nuovi elementi che noi verremo ad avere 
per l 'applicazione di questa legge e per il 
miglioramento dello s ta to economico servi-
ranno a supplire alle nuove richieste che 
per le aumen ta t e scuole verranno f a t t e in 
questo campo di m ino d 'opera, se così è 
permesso di dire, intellet tuale. 

Onorevole ministro, io so che ella si è 
I preoccupato di questo problema, e perciò 

ne ho voluto brevissimamente far cenno 
nella discussione generale del bilancio della 
pubblica istruzione; perchè, ment re noi ab-
biamo migliorato più o meno le condizioni 
economiche, ment re noi -abbiamo istituite 
un certo numero di borse di studio anche 
con l 'obbligo (che avrà f o r s e un valore mo-
rale più che un valore materiale) della con-
sacrazione decennale per coloro che usu-
fruiscono di una borsa di studio, mentr i 
noi abbiamo f a t t o t u t t o questo, vi è pere 
una pa r t e dei. rimedi contro la crisi magi-
strale per la quale noi aspet t iamo, più che 
u n a sua parola, un suo concreto proget t i 
di legge. 

Ella, onorevole Credaro, aveva in anime 
di porgere questi rimedi insieme con gl 
altr i provvediment i per l ' i s t ruz ione pri 
maria?;""Forse -per e f f e t t o r i un malinteso 
si è pensato che il ministro della pubblica 
istruzione domandasse dei pieni poter 
per la r i forma di t u t t o l 'o rganamento pe 
dagogico delle scuole normali ; e allori 
contro questi poteri (che io so che non eri 
nel l 'animo del ministro di domandare per 
chè non avrebbe egli pensato di affrontar« 
una questione così spinosa) si mise imme 
d ia tamente t u t t o il campo a rumore, vi fi 
una certa resistenza di f ron te a cui il mi 
nistro, per una ragione di delica ezza for 
s 'anche eccessiva, credet te di dover cedere 
Certo è però che in t an to noi siamo in questi 
condizione: che mentre, secondo la nuovi 
legge, vi sono dei fondi per provvedere ac 
accrescere le scuole normali, viceversa 
m a n c a ancora il proget to di r i forma delL 
scuole normali o di aumento del numeri 
delle scuole normali che l 'onorevole Credari 
aveva cer tamente in animo di presentare 
Per ciò io ho voluto sollevare sopra t u t t i 
questa questione, perchè io aspet to dal 
l 'onorevole Credaro, che in mater ia di ordi 
namento di s tudi specialmente normali noi 
ha certo bisogno di suggerimenti di Com 
missioni speciali, aspetto questo progetti 
di legge che, aumen tando il numero dell* 
scuole normali , renderà più facile, più co 
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spicua, più larga la frequenza degli alunni, 
e porterà anelie esso la sua pietra a questo 
edifìcio nuovo della preparazione e della 
abbondanza del maestro elementare che ci 
occorre per poter rispondere a t u t t o ciò che 
noi abbiamo pensato e discusso a benefìcio 
della scuola del popolo. 

Due altri problemi io accennerò soltanto, 
e poi non avrò da tediare ul teriormente 
la Camera. 

I l ministro, presentando il disegno di 
legge r i formato, e nel suo programma di 
presentazione alla Camera, accennò a un 
proposito, che ebbe t u t t e le nostre simpatie 
e che non poteva ur tare , per il principio 
che esso a t tuava , neppure la suscettibilità 
di coloro che da questo principio diver-
gono. . * 

Accenno all 'idea dell' avocazione della 
scuola allo Stato nei comuni minori della 
Calabria e della Sicilia. 

I l Governo diceva: qui non è quistione 
di discutere il concetto generale dell 'avoca-
zione della scuola allo Stato ; ci t roviamo 
di f ron te a condizioni così eccezionali che 
come abbiamo dovuto eccezionalmente prov-
vedere a t an t i altri rami della vi ta civile, 
così in questo caso, siccome non possiamo 
sperare che questi comuni che debbono ri-
costruire le condizioni elementari della loro 
vita, possano anche occuparsi della scuola, 
dobbiamo pensare all 'avocazione allo Sta to 
delle scuole dei comuni minori della Cala-
bria e della Sicilia devastat i dal terremoto. 

Noi avremmo voluto che per tu t t e due 
le regioni si fosse pensato a un provvedi-
mento di questa natura , per i grandi come 
per i piccoli comuni, perchè pensiamo che 
le condizioni di v i ta laggiù siano disagiate 
e che il r iordinamento della vita dei comuni 
verso i loro fini sia oltremodo difficile 
così nelle grandi come nelle minori città. 
Quando si deve pensare al pane quotidiano 
ed alle vesti, evidentemente non si può 
pensare all 'istruzione. 

E cosìavvienelaggiù.I comuni che hanno 
tanti altri doveri inerenti alle ragioni più 
elementari della vi ta civile non possono 
pensare a formare delle scuole elementari; 
da qui il provvido consiglio dello S ta to di 
pensare ad avocare a sè le scuole, date le 
condizioni eccezionali dei comuni; anche 
perchè, non soltanto la questione, per l'ec-
cezionalità delle regioni a cui si applicava, 
non avrebbe sollevate obbiezioni di principio, 
Bla lo Stato avrebbe potuto avere forse il 
termometro di quel che possa essere l 'onere 
il giorno vicino o lontano, in cui vorrà pen-

sare a un provvedimento generale di questa 
n a t u r a in materia di istruzione primaria. 

Domando subito all 'onorevole ministro 
se e che cosa pensi di fare il Governo per 
assolvere alle sue promesse. 

Vi è un tema che è stato t r a t t a t o in 
questi giorni da un Congresso a Roma, il 
t ema degli asili infantili , t ema caro a molti 
amici di questa e dell 'altra par te della Ca-
mera, e specialmente all 'onorevole Romussi 
che più volte ne ha par la to in occasione del 
bilancio dell ' interno. 

Data la presenza alla Minerva dell'ono-
revole Credaro, dato il lavoro che in quel 
Ministero si compie, perchè esso sia nelle 
sue funzioni ricondotto a una vi ta più nor-
male e regolare, molte delle diffidenze che 
suscitava il proposito di far passare alla 
dipendenza del Ministero dell 'istruzione gli 
asili infantili , dovrebbero essere spente e di-
leguate. 

Io sono di coloro che pensano che la ma-
teria del r iordinamento degli asili infanti l i 
sia materia molto complessa e molto grave: 
ognuno comprende come non sia possibile 
togliere alle Opere pie e al controllo delle 
Commissioni provinciali di beneficenza l 'am • 
ministrazione dei patrimoni, che servono 
come base alla vita degli asili e dei giardini 
d ' infanzia. E credo che sarebbe un volere 
rivoluzionare un po' t roppo in questa ma-
teria, se si dicesse senz'altro : l 'amministra-
zione di questi patr imoni è so t t ra t t a alle 
Opere pie o al controllo delle Commissioni 
provinciali di beneficenza. 

Credo che in questa situazione potremo 
non di meno trovare la via per acconten-
tare, nei limiti del possibile, anche la classe 
delle maestre giardiniere, che è la classe più 
b i s t r a t t a t a dalla for tuna e che vive ancora 
in condizioni di perfet ta precarietà quanto 
a stato giuridico e a s tato economico. 

Ci sono maestre pagate ancora in I tal ia 
con venti lire mensili, con un orario gra-
vosissimo, senza neppure la vacanza del 
giovedì, con una mansione così delicata e 
così difficile come è quella dèlia maestra 
giardiniera, e per cui la legge richiede spe-
ciali s tudi oltre a quelli che si richiedono 
per gl ' insegnanti elementari. 

E allora, non si potrebbe, onorevole mi-
nistro, dare agli organi che fossero prepo-
sti alla conduzione, alla vigilanza, alla di-
rezione didat t ica degli asili infantili quel 
tan to di rendite che il patr imonio delle 
opere pie consente, ponendo costoro nella 
semplice condizione di erogatori, se mi è 
permessa questa parola, del danaro che essi 
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ricevono sotto il controllo specialmente pe-
dagogico e didatt ico? 

Ci sono t an t i paesi in cui le opere pie 
hanno det to, per esempio, al c o m u n e : noi 
abbiamo disponibile annua lmente una de-
te rmina ta somma. Affidiamo l'asilo p e r ra-
gioni didatt iche al comune e verseremo alla 
cassa comunale questa somma media della 
rendi ta annuale del patr imonio dell 'asilo 
infanti le. Il comune conduce l'asilo secondo 
le norme più moderne ed il pat r imonio re-
sta amminis t ra to dalle opere pie, so t to il 
controllo della Commissione" provinciale di 
beneficenza. 

Se c'è una via per cominciare a met tere 
un ordinamento in questa materia, la via 
è ques ta . 

Comprendo che non potremo toccare col 
dito l 'empireo. Le maestre degli asili d'in-
fanzia dovranno accontentars i anch'esse di 
avvicinarsi alla meta passo per passo. Bi-
sognerà cominciare con lunghi periodi di 
transitorietà, perchè vi sono asili do ta t i di 
rendite così meschine che se dovessero pa-
gare le maestre, si t roverebbero nella ne-
cessità di dover chiudere le porte. Né io 
penso che dall 'oggi al domani il ministro 
dell ' istruzione possa t rovare t u t t i i denar i 
che certo desidererebbe per questa r i forma. 
Ad ogni |modo auguriamoci, poiché u n a 
Commissione è s ta ta nominata e credo ab-
bia esaurito o quasi il suo lavoro, che quel 
proget to di legge, cui ella, onorevole mi-
nistro, già legava il suo nome in un pas-
saggio alla Minerva come sot tosegretar io 
di Stato, insieme all 'onorevole Boselli, venga 
por ta to innanzi alla Camera. Così noi co-
minceremo anche su questo terreno a com-
piere un 'opera veramente utile e veramente 
benefica pel nostro paese, specialmente af-
fermando che il giardino d' infanzia non è 
più quasi una casa di relegazione o di 
custodia per i fanciulli, ma una isti tuzione 
prescolastica, dove si prepara l ' an ima e la 
mente del fanciullo a ricevere il germe del 
sapere che poi verrà seminato dal maest ro 
elementare. (Bene!) 

Ancora un altro lato del problema degli 
insegnanti per il quale io -mi auguro e po-
trei anche aggiungere confido che sia pros-
sima una ulteriore soluzione: la r i forma 
della legge per l ' is t i tuto nazionale per gli or-
fani dei maestr i elementari . 

I l periodo di commissariato t enu to dal-
l'egregio professor Friso, così benemerito 
della classe magistrale i ta l iana, è cessa ta 
Un nostro eminente collega è s ta to chia-
m a t o all'ufficio di presidente di quell 'ente. 

, Si sono r innovate le elezioni dei membri 
| rappresentant i la classe magistrale; ma noi 

abbiamo bisogno in quella legge di appor-
tare ancora qualche r i forma. Abbiamo bi-
sogno sopratut to di accrescere le rendite 
dell 'ente nazionale ; abbiamo bisogno di au-
mentare le sue risorse annuali . 

Io, forse un po' audacemente , sono da 
tempo propugnatore di questa idea, che i 
.maestri debbano sostenere un ulteriore sa-
crifìcio per pensare ai loro orfani, così co-
me un ulteriore sacrifìcio potrebbe essere 
sostenuto, non dico dallo Stato, ma dai co-
muni , t ra t tandos i per i piccoli comuni d i 

í somme assolutamente insignificanti. 
Oggi in questa mater ia noi abbiamo se-

gnato il colmo dell 'empirismo, creando un 
ente al quale i maestri contribuiscono con 
una giornata di stipendio, mentre non hanno 
nessuna sicurezza che venendo essi a man-
care i loro orfani vi saranno accolti per uno 
dei posti almeno semigratuit i , perchè si 
danno t an t i posti quant i ne consentono le 
rendi te a t tual i . 

Ora ciascuno di noi può pagare u n a quo ta 
di assicurazione quando sia certo che in 
caso di mor te o dopo un de te rmina to pe-
riodo di t empo il capitale accumulato con 
la assicurazione passerà agli eredi o a se 
stesso, ma il dover pagare senza nessuna 
sicurezza che i propri figli saranno accolti 
nel collegio è il vero tr ionfo dell 'empirismo. 

In questa materia io penso che occorra 
procedere come si fa in materia di assicu-
razione e se anche i maestri dovranno fare 
il sacrifìcio di un ' a l t r a giornata di stipendio 
e un altro sacrifìcio dovranno fare i comuni 
che riuscirebbe poi, come ho de t t e , insigni-
ficante per i piccoli comuni che dovrebbero 
iscrivere una maggior somma di 12, 16, 18 
lire annue, è necessario ad ogni modo af-
f ron tare il problema perchè e i maestri e 
t u t t i i deputa t i si sent iranno più tranquill i 
quando sapranno che le rendite, in questo 
modo tr iplicate, po t ranno bastare per t u t t i 
gli orfani, che ogni anno in media ci ven-
gono dat i dalle file della classe magistrale. 

E bisognerà anche pensare finché il col-
legio sarà una necessità magari dolorosa, 
per gli orfani dei maestr i sperdut i nella 
campagna ove non è possibile dare un 'edu-
cazione ai propri figli, a creare, senza nulla 
togliere ad Assisi ed Anagni, altri collegi 
nell ' I talia Set tentr ionale e Meridionale per-
chè oggi gli orfani che vengono ad Assisi 
od Anagni dal Piemonte o dalla Sicilia sono 
condannat i ad una specie di esilio, inter-
rompendo si può dire ogni legame con la 
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famiglia e con t u t t e le memorie dell ' infan-
zia, il che non giova certo a coloro che de-
vono essere educatori delle generazioni 
nuove. 

L 'a l t ro problema del Monte pensioni 
nemmeno lo sfioro; l 'onorevole Credaro disse 
che la legge che lo r iguarda è in formazione 
pe rmanen te : sappiamo che si a t tendono i 
risultati di un bilancio tecnico, sappiamo 
che vi sono vecchi insegnanti per i quali 
ancora occorre por tare qualche provvedi-
mento perchè i benefìci che ricevono sono 
in misura così meschina, che ben poco po-
t ranno giovar loro per gli anni tardi della 
vecchiaia; ma questo che è un argomento 
tecnico ponderoso dovrà, se mai, esser t ra t -
ta to a parte ed io confido anche su questo 
punto nel buon volere del ministro della 
pubblica istruzione. * 

E non ho bisogno di tediare più a lungo 
la Camera; la discussione generale intorno 
alle questioni che si annodano alFinsegna-
mento primario, venne f a t t a nel luglio scor-
so: auguriamoci che presto sia risolto il pro-
blema maggiore per poi jpoter , con minore 
sacrifìcio dell 'erario, risolvere anche questi 
altri problemi minori : il che ci consentirà 
finalmente di porci, come t a n t e altre na-
zioni, alla tes ta della civiltà. {Approvazioni 
— Congratulazioni). 

Chiusura della votazione. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-

zione segreta ed invito gli onorevoli segre-
tari a procedere alla numerazione dei voti . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
Si riprende la discuss ione del bilancio del l ' i -struzione pubblica per l 'esercizio finanziario 

1910 II. 
P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-

sione del bilancio della pubblica istruzione, 
ha facoltà di parlare l 'onorevole Cardani. 

CARDANI . Onorevoli colleghi! I f a t t i 
recentemente occorsi in alcuni I s t i tu t i sco-
lastici, uno dei quali f a t t i per il suo tragico 
epilogo ha così profonda impressione pro-
dotto in t u t t o il paese, hanno v ivamenter i -
chiamata l 'a t tenzione della pubblica opi-
nione sulle condizioni nelle quali si svolge 
la vi ta della gioventù studiosa nelle nostre 
scuole medie. 

Dichiaro subito che io non sono, un pes-
simista a questo riguardo; vivo da molti anni 
tra i giovani e sono convinto che nella 
maggioranza essi sono migliori di quanto ge-

j neralmente si creda. Ma se la por ta ta dei 
f a t t i dolorosi avvenut i non deve esser so-
verchiamente esagerata, in modo da t rarne 
conseguenze d' indole generale, io credo che 
essa non debba neppure essere soverchia-
mente a t t enua t a . 

I f a t t i stessi costi tuiscono indubbiamente 
un indice di uno s ta to di malessere e di ir-
requietudine, di una specie di tu rbamento 
morale e psicologico che sta a t t raversando 
una parte, sia pure piccola, della gioventù 
che f requenta le scuole medie. Ma anche ri-
do t te le cose a così modeste proporzioni, 
non per questo il fenomeno cessa di esser 
degno di un esame serio e ponderato, per ri-
cercarne le cause e ado t t a re gli opportuni 
rimedi per non t rovarsi t ra pochi anni din-
nanzi a ben più dolorose sorprese. 

Bisogna asso lu tamente impedire, che il 
male, sinora f o r t u n a t a m e n t e r istret to, possa 

! diffondersi. La questione della disciplina 
delie scuole, e specialmente nelle scuole 
medie, è di t roppo grave impor tanza per 
l 'avvenire del nostro paese, perchè possa es-
sere t rascurata , sia perchè la disciplina è il 
f a t to re essenziale della efficienza d idat t ica 
ed educat iva della scuola, sia perchè nelle 
scuole medie si plasma il carat tere di quella 
par te delle nuove generazioni, alla quale tra 
pochissimi anni saranno affidati i più alti 
uffici dello S ta to e le più delicate mansioni 

! sociali. 
H a dunque f a t t o opera provvida l 'ono-

revole ministro preoccupandosi della que-
stione della disciplina scolastica, applicando, 
dove ne era il caso, le opportune misure 
disciplinari e tenendo fermo, ciò che non 
sempre è s ta to fa t to , nelle misure prese: ma 
egli stesso comprese che l 'applicazione delle 
misure disciplinari non è t u t t o quanto si 
può e si deve fare per rinvigorire la disci-
plina nelle nost re scuole e per r isanarne 

! l ' ambiente . L'onorevole ministro pensò quin-
di ad altri p rovvediment i , i quali, secondo 
le informazioni di un autorevole giornale, 
si in formerebbero ai seguenti concet t i : 

1° Conferire maggiore au tor i tà ai capi 
di i s t i tu to con miglioramenti nel loro reclu-
t amen to e nelle loro condizioni economiche; 

2° Rendere sis tematiche e proficue le 
ispezioni periodiche negli is t i tut i medi ; 

3° Chiedere la cooperazione delle fami-
glie per rendere più int imi i rappor t i t ra la 
scuola e la famiglia. 

Ciò evidentemente sta ad indicare che 
secondo l 'onorevole ministro le cause che 
maggiormente h a n n o infinito sulla deca-
denza della discipliua scolastica sono la in . 
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sufficiente autorità dei capi di istituto, la 
mancanza di controllo da parte delle auto-
rità centrali e lo scarso contributo che la 
famiglia arreca all'opera educatrice della 
scuola. 

Io convengo pienamente con l'onorevole 
ministro sulla necessità urgente di confe-
rire ai capi di istituto maggiore autorità e 
mettersi in condizione di attendere effica-
cemente alla loro altissima missione. È fuori 
di dubbio che, dato l'ordinamento attuale 
delle scuole medie, il buon andamento di 
esse è quasi interamente riposto nell'azione 
prudente ed autorevole del capo dell'isti-
tuto: orbene la legge sullo stato economico 
e giuridico del 1906 relativa al personale 
delle scuole medie invece di sancire dispo-
sizioni atte a sorreggere i capi di istituti 
sembra abbia in mira di conseguire lo scopo 
opposto, di diminuire cioè la loro persona-
lità e di diminuire la loro azione direttiva. 

Aumentati insufficientemente gli sti-
pendi, imposto un orario gravoso d'inse-
gnamento, tolte le retribuzioni perle classi 
aggiunte, resi difficili per la complicazione 
dell'insegnamento i trasferimenti e fatt i 
questi ultimi prevalentemente per anzia-
nità, ridotte in alcune scuole le propine di 
esami, stabilito un lungo periodo di prova 
prima di ottenere la titolarità, escluse le 
promozioni per merito, è logico doman-
darsi se, date queste condizioni, i migliori 
insegnanti aspireranno a diventare capi di 
istituto, sfidando tutte le noie di un tra-
sloco, con la probabilità di finire la vita in 
qualche sede poco desiderata, ovvero non 
preferiranno rimanere nelle sedi delle mag-
giori città, dove con le classi aggiunte pos-
sono conseguire stipendi superiori a quelli 
dei capi di istituto, dove i comodi della 
vita sono maggiori, dove maggiori sono i 
mezzi di studio per i figli, e col grande 
vantaggio di poter dormire i sonni tran-
quilli senza non lievi responsabilità che de-
rivano dall'ufficio di preside o di direttore. 

L'esperienza di questi pòchi anni parla 
chiaramente : i migliori insegnanti o non 
concorrono, o, dopo esser riusciti nei con-
corsi, non accettano le offerte che vengono 
loro fatte. 

Ora l 'autorità di un capo di istituto, e 
qui parlo dell'autorità morale perchè dei 
poteri disciplinari i capi di istituto non di-
fettano, è cosa troppo personale per poter 
sperare di accrescerla con leggi e regola-
menti : occorre che l 'autorità provenga dal 
fatto che i posti di capi di istituto siano 
coperti veramente dai più degni e questo 

ì non potrà conseguirsi che riformando 
completamente le disposizioni della legge 
del 1906. 

Se si vuol insistere che i capi di istituto 
debbano insegnare, e per moltissimi motivi 
che direi intuitivi ciò mi pare sommamente 
utile, io credo che si debba limitare dentro 
confini modestissimi il loro insegnamento, 
perchè l'opera loro didattica non vada a 
scapito della loro opera direttiva. 

Ma insieme con l 'autorità dei capi di 
istituto è necessario anche conferire mag-
giore autorità al Consiglio dei professori e 
cercare specialmente che i professori fac-
ciano convergere a beneficio della scuola 
tutte le loro migliori energie. 

Ora è il caso di domandarsi se i pre-
senti ordinamenti mirino a questo altissimo 
fine: la risposta non è certo confortante. 

Resa automatica, ed era giusto, la car-
riera economica dei professori, resa di <Ji" 
scutibile vantaggio la loro promozione a 
capi di istituto, rimaneva, come compenso 
per questi insegnanti che dànno tutte le 
loro migliori energie alla scuola, una sola 
aspirazione: quella della sede. 

Orbene che cosa prescrive la legge del 
1906 ? Alle sedi che non siano quelle pri-
marie, si accede per pura anzianità, così 
che anche per questo riguardo la carriera 
degli insegnanti si svolge automaticamente 
nel tempo: invece per le sedi primarie si 
sono prescritti i concorsi. E sta bene: ma 
ecco che vengono i regolamenti che prescri-
vono che i concorsi abbiano luogo per esa-
mi e per titoli ; e negli esami si prescrive 
una prova scritta, una discussione scien-
tifica e una lezione. 

Ora un insegnante, che si è creata una 
posizione privilegiata con molto lavoro, con 
molti stenti e con molte fatiche presso i 
colleghi e nell'ambiente dove vive, che d'al-
tra parte non può più avere la elasticità di 
mente propria della prima gioventù, come 
è presumibile che prenda parte ad un con-
corso nel quale tutto questo può giuocare 
in una prova che consente nel sapere o no 
rispondere ad una questione che gli viene 
proposta ? 

Concorsi sì, ma concorsi nei quali gli im-
piegati non debbano giocare la posizione co-
me si gioca un terno allotto, e nei quali i ser-
vizi prestati e la loro cultura siano vagliati 
e misurati, con severità se volete, ma senza 
ingiustizie, tali insomma che ad essi pos-
sano con dignità prender parte non soltanto 
i più giovani ed i più audaci, ma tutti quelli 
che hanno la coscienza del loro valore e del 
dovere scrupolosamente compiuto. 
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Ho appreso che in ques t 'ordine di idee 
l 'onorevole ministro ha già presenta to al 
Senato un disegno di legge. Me ne compiac-
cio v ivamente , perchè credo che se l 'onore-
vole ministro, insieme col- creare i posti di 
vice-presidi, con mansioni e retr ibuzioni 
speciali, vorrà modificare quelle disposizioni 
vessatorie ohe vigono ora per i concorsi, com-
pirà opera d i r e t t a m e n t e feconda di bene 
per l ' i n s e g n a m e n t o ed anche opera indi-
r e t t a m e n t e utile alla disciplina della scuola. 

Ed o t te r rà un al t ro non lieve vantaggio , 
quello di semplificare l 'opera delle Com-
missioni esaminatr ic i , alcune delle quali si 
sono t r a s fo rma te in vere Commissioni per 
manent i , con grande danno della scuola e 
con danno ancor più grave per l 'erario dello 
Stato. 

Minor fiducia nutro sull'efficacia delle 
ispezioni per la disciplina della scuola. E qui 
i ichiaro subito che con ciò non in tendo al-
ludere a l l ' I spe t tora to centrale, composto di 
persone t a n t o autorevoli e che conoscono 
profondamente i bisogni della scuola : dal-
' I spe t to ra to centra le io anzi non dubi to che 
grandissimo giovamento risentirà t u t t o l'in-
legnamento medio: in tendo invece riferirmi 
Gl ' ispettorato dei Circoli, che, r ichiedendo 
Lumeroso personale, sarà difficile possa cor-
ispondere alla delicata missione che gli è 
affidata. 

Perchè l ' i s p e t t o r a t o potesse contribuire 
fficacemente alla disciplina della scuola, 
ccorrerebbe mol ta uni formi tà di indirizzo, 
osa non facile ad ottenersi: ed occorrerebbe 
i ogni singolo ispettore, oltre che mol ta 
ultura, conoscenza p rofonda della scuola 
sopra tu t to molto, anzi moltissimo t a t t o ; 

erchè se l 'opera dell' i spe t tore non è pru-
ente, ocula ta ed equil ibrata, per quan to 
guarda la disciplina possono ot tenersi ri-
s t a t i del t u t t o oppost i a quelli desiderati, 
ia siccome il nuovo ispet tora to funziona 
a- t roppo poco t empo per poterne rilegare 
pregi ed i difet t i , io mi auguro, sebbene 
3n lo creda, che esso possa corrispondere 
la fiducia che in esso ripone l 'onorevole 
inistro. 

Ma il p rovved imento dell' onorevole mi. 
stro, per il quale io faccio di gran cuore i 
ù caldi vot i perchè possa dare i f r u t t i de-
ìerati, è quello di chiamare le famiglie a 
operare efficacemente al buon a n d a m e n t o 
a^la disciplina delle scuole. La circolare 
ll 'onorevole ministro ai capi di I s t i t u to 
11 la quale li inv i ta a costituire una specie 
consiglio dei padr i di famigl ia è encomia-
e sotto ogni r appor to per il contenuto e 

per la fo rma : t r oppa è la diffidenza che si 
ha nelle famiglie pe r l a scuola, diffidenza che 
non può non arrecare deplorevoli f ru t t i ; così 
che gli in tend iment i dell 'onorevole ministro 
corrispondono ad un altissimo concetto so 
ciale. Ma anche su questo, spero di potermi 
in breve ricredere, non posso vincere un 
sent imento di doloroso scetticismo. 

Perchè l 'opera delle famiglie potesse gio-
vare a rendere più salda la disciplina nelle 
scuole, occorrerebbe che la disciplina stessa 
avesse più salde radici nella famigl ia che 
nella scuola ; ora questa , per quan to sia 
doloroso il cons ta tar lo , non è : e noi ve-
diamo che nelle agi tazioni s tudentesche , 
sempre riprovevoli e a lcune volte inconsulte , 
ben pochi sono i genitori che si schierano 
dalla par te della scuola obbl igando i loro 
figli a seguire le lezioni : nella grande mag-
gioranza, o tengono i propr i figli a casa, o 
lasciano che l ' acqua corra p e r l a sua china: 
per le quali cose io nu t ro maggior fiducia 
nell 'azione integratr ice della scuola sulla 
educazione della famiglia che non nell 'a-
zione delle famiglie sulla disciplina delle 
scuole. 

Questi i proposi t i finora noti dell 'onore-
vole ministro per r insaldare la ^disciplina 
delle nostre scuole med ie : m a i o son sicuro 
che egli non crederà che con questi p rov-
ved iment i siano el iminate t u t t e le cause che 
a l imentano la indisciplina nelle scuole; essi 
i n f a t t i non r iguardano af fa t to le cause di-
pendent i dagli o rd inament i stessi delle scuo-
le, ed io credo che le cause d ipendent i dagli 
o rd inament i scolastici siano per la disciplina 
delle scuole non meno i m p o r t a n t i di quelle 
p receden temen te riferite. 

Uno dei mali c h e ' m a g g i o r m e n t e afflisse 
la nos t ra scuola secondaria è s ta to quello 
della mutab i l i t à dei regolament i . Ogni mi-
nis t ro che saliva le scale della Minerva, 
t r o v a v a la scuola a m m a l a t a : ed ogni mini-
stro aveva il r imedio specifico della p ron ta 
guarigione nel r i toccare i regolament i . 

Ognuno sa quel che sia avvenuto : dopo 
tanti r imedi r i t enut i infallibili, la scuola s t ava 
per morire asfissiata sot to la violenza delle 
disposizioni assurde e con t rad i t to r ie . E si 
venne così all ' idea di dare ai regolament i 
scolastici la necessaria s tabi l i tà e quindi al 
regolamento- legge del 1904. 

Dopo t a n t e prove ed esper iment i si ri-
t eneva da t u t t i che il nuovo regolamento 
dovesse essere ciò che di più per fe t to si po-
tesse immagina re in f a t t o di legislazione 
scolastica. 
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La pubblicazione del regolamento-legge 
del 1904 fu per tutti un'amara delusione. 
Quel regolamento che avrebbe dovuto dare 
alla scuola nuovo vigore e nuova vita, non 
faceva in ultima analisi che perpetuare ed 
aggravare lo stato di cose già esistente. 

Ora sono trascorsi sei anni dalla sua ap-
plicazione, senza modificazioni, tranne quelle 
della famosa leggina del 1907, e parmi che 
senza inconvenienti potrebbe essere modi-
ficato, modificato nel senso di conferire agli 
studi maggior serietà e intensificazione, lo 
amore che la scolaresca deve portare alla 
scuola: senza di che non sarà mai possibile 
sperare in una salda disciplina delle scuole. 
E se alcuni provvedimenti antichi davano 
risultati molto migliori dei provvedimenti 
recenti, io credo che non si dovrebbe esi-
tare a tornare all'antico, poco curandosi se, 
per il bene della scuola, si potrà apparire 
retrogradi. 

Una delle riforme che, a mio modesto 
avviso, dovrebbe urgentemente farsi è quella 
degli esami. Contro le vigenti disposizioni 
che prescrivono le prove trimestrali e le 
relative dispense dagli esami e con le quali 
è stato abolito l'esame finale nella sessione 
di luglio e concessa la sola sessione di ot-
tobre per i giovani non dispensati, stanno 
insorgendo voci autorevoli di capi di isti-
tuti e di professori, i quali ultimi, antepo-
nendo gli alti interessi della scuola agli in-
teressi propri, e pur sapendo di doversi sob-
barcare ad un penoso e grave lavoro nel 
periodo più caldo dell'anno, chiedono sem-
plicemente di tornare all'antico. E vi sono 
anzi di quelli che ritengono essere le presenti 
disposizioni sugli esami la fonte principale 
della rallentata disciplina nelle scuole medie, 
in quanto che non sono pochi i giovani che 

. considerano la dispensa dagli esami co-
me un diritto che può loro esser conteso 
soltanto o dal malanimo o dall'eccessivo 
rigore degli insegnanti: così che si viene ad 
incolpare di malanimo o di eccessivo rigore 
anche quei professori che vogliono assicu-
rarsi con una prova onesta e coscienziosa 
del profitto ricavato. 

Tolta con la soppressione dell'esame finale 
ogni emulazione tra i giovani, ridotta la 
scuola a vivere giorno per giorno, trasfor-
mato l'ufficio di insegnante in quello di 
eterno esaminatore, annientato quel la-
voro di sintesi che si aveva negli esami fi-
nali, reso questo inconveniente più grave 
dal fatto che ben pochi professori interro-
gano nei successivi trimestri sulla materia 
svolta precedentemente, io mi domando se 

proprio, così facendo, il nuovo regolamenti 
abbia provveduto a conferire maggiore se 
rietà agli studi e reso più intenso l'amor 
degli alunni per la scuola. Ed è verament 
strano che nella scuola media, nella quale ! 
si compie la vera preparazione per la viti 
siansi aboliti gli esami e quindi anche tolto f 
giovani il necessario allenamento, menti 
lo Stato non può conferire neppure il pi 
umile posto senza l'esperimento degli esam 

Un'altra piaga che purtroppo in molt 
plici modi fa sentire la sua malsana ir 
fluenza sulla disciplina delle nostre scuo 
medie è quella delle classi aggiunte. Pari 
ben s'intende, non di quelle classi aggiun 
che essendo tenute dai professori di ruo' 
che insegnano nelle classe ordinarie, hai 
no comuni con queste i pregi ed i difett 
parlo bensì di quelle classi aggiunte c] 
numerosissime si annoverano specialmen 
nelle grandi città, che si costituiscono c< 
immancabili ritardi e che sono affidate 
professori supplenti avventizi presi da alt 
scuole, o, quando questi manchino, pr< 
anche fuori dell'insegnamento pubblico. 

Ora, onorevoli colleghi, io penso c 
fittizia ed effimera debba essere la discipli 
di una scuola nella quale non esis'ta u 
perfetta fusione tra l 'anima dell'insegnar 
e l 'anima della scolaresca: ma perchè ques 
fusione sia possibile occorre continuità di i 
dirizzo, responsabilità piena dell'insegnar 
dei risultati del suo insegnamento, fidut 

j piena della scolaresca sul valore e sul n 
todo del proprio insegnante. 

Tutte cose che nelle elassi aggiunte n 
possono aversi: i giovani ogni anno, e qu 
che volta parecchie volte in uno stei 
anno, sono obbligati a cambiar metodo 
insegnamento, e insieme col metodo a ca 
biar vita ed abitudini: e iu mezzo a que 
mutevole avvicendarsi di insegnanti i g 
vani perdono quell'amore allo studio ( 
ha pure tanta parte nella disciplina di 
scuola e procedono svogliati e sfiduciati 

Nè i professori si trovano in migliori c 
dizioni: anch'essi sentono la precarietà 
loro ufficio e la inutilità dei loro sforz 
lasciano che le cose vadano il più qui( 
mente possibile. 

Ad aggravare queste condizioni di c 
si aggiunge la questione degli orari, c( 
pilati, non dal punto di vista pedagog 
ma unicamente per conciliare gli inter 
degli insegnanti con le esigenze delle a 
scuole nelle quali insegnano, così che 
escono gravi orari impossibili. 

È dunque urgente provvedere a si 
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mare gli insegnamenti nelle classi aggiunte e 
non sarà difficile che "l'onorevole ministro 
possa in tal sistemazione tener presenti gli 
interessi della scuola con quelli dei profes-
sori supplenti, che da tanto tempo atten-
dono di veder riparate le palesi ingiustizie 
di cui furono vittima per la legge del 1906. 

E finalmente io non posso tacere di 
un'altra gravissima questione che tanto può 
influire sulla disciplina della scuola, ed è 
quella che sia fatta in tempo opportuno 
una selezione diligente ed accurata di quei 
giovani, che non avendo le necessarie atti-
tudini per gli studi secondari, costituiscono 
la vera parte turbolenta ed indisciplinata 
della scolaresca. Eliminazione diffìcile ed 
anche penosa quando i giovani si trovano 
già inoltrati negli studi, selezione facile e 
non dannosa quando sia fatta nell'atto del-
l'ammissione alle scuole medie. Oggi basta 
l'esame di maturità per esser di diritto 
iscritti alle scuole medie, così che nel primo 
anno di corso vengano a trovarsi amalga-
mati giovanetti che hanno molto diverse 
le provenienze di origine e molto diversa 
la preparazione. 

Ora io credo che effetti benefìci risenti-
rebbe la compagine e la disciplina delle 
scuole, se venisse ripristinato l'esame di 
ammissione, così da precludere inesora-
bilmente la via degli studi superiori a chi 
dimostra in modo non dubbio di non pos-
sedere la potenzialità necessaria per soste-
nere gli studi medesimi. 

Occorre, in altre parole, togliere dalle 
scuole quegli elementi che la frequentano, 
non come si frequenta un tempio dove al-
l'intelletto si aprono nuovi e più vasti oriz-
zonti e àove lo spirito si solleva e si nobi-
lita, ma come si può frequentare un luogo 
di pene, attraverso il quale è pur necessario 
passare per carpire in qualsiasi modo quel 
certificato di licenza che lo Stato richiede 
per l'esercizio delle libere professioni o per 
le carriere amministrative. Ed io credo che 
ripristinando l'esame di ammissione si esau-
direbbe un voto universalmente sentito da 
tutti gli insegnanti. 

Onorevoli colleghi, più che svolgere ho 
accennato alle principali questioni che si 
connettono con la disciplina delle scuole 
medie. Ma la disciplina ha anch'essa un 
particolare bacillo che la inquina, ed è il 
bacillo del cattivo esempio : ed opera vana 
farà qualsiasi ministro per fortificare la di-
sciplina delle scuole ove non esiga da tutti, 
professori e discepoli ed in ogni ordine di 

scuole, lo scrupoloso adempimento del pro-
prio-dovere. 

In nessun campo della politica è tanto ne-
cessario procedere con sincerità e con fran-
chezza come nel campo della politica sco-
lastica. Se si vuole che la scuola diventi 
veramente educatrice, l'esempio buono deve 
venir dall'alto. Quindi non dubito, e me 
ne dà affidamento l'ultima circolare dell'o-
norevole ministro, che egli sull'argomento 
dirà anche dinanzi al Parlamento la sua 
parola franca e sincera. Possa questa pa-
rola esser confortatrice ed ammonitrice per 
quanti vivono nell'ambiente della scuola, 
possa esser nello stesso tempo assicuratrice 
per l'avvenire del nostro Paese. (Approva-
zioni — Congratulazioni). 

Risul tamelo della votazione segreta . 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il risultamento della votazione segreta sui 
seguenti disegni di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal I o luglio 1910 al 30 giugno 1911. 

Presenti e votanti . . . 272 
Maggioranza 137 

Voti favorevoli . . 228 
Voti contrari . . . 44 

{La Camera approva). 

Stato di previsione della spesa del Mini-
stero di grazia e giustizia e dei culti per lo 
esercizio finanziario dal I o luglio 1910 al 
30 giugno 1911. 

Presenti e votanti . . . 272 
Maggioranza 137 

Voti favorevoli . . . 221 
Voti contrari . , . . 51 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abignente — Abozzi — Agnesi — Agu-
glia —- Alb asini — Alessio Giovanni — Ales-
sio Giulio — Amici Giovanni—Amici Ven-
ceslao — Ancona — Angiulli — Aprile — 
Are — Artom — Astengo — Aubry — Au-
teri-Berretta. 

Baccelli Guido — Baldi — Barnabei — 
Barzilai — Baslini — Battaglieri — Battelli 
— Beltrami — Berenga — Bergamasco — 
Berlingieri — Berti — Bertol ini— Bettolo 
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— Bettoni — Bianchi Leonardo — Bian-
chini — Bignami — Bizzozero — B o s e l l i — 
Bricito — Brunialti — Buccell i — Buon^anno 
— Buonvino. 

Caccialanza — Cacciapuoti — Caetani — 
Calisse — Callaini — Calvi — C a m e r a — 
Camerini — C a n e v a r i — C a n n a v i n a — Cao-
P i n n a — Capaldo — Capeee-Minntolo Al-
fredo — Cappelli — Caputi — Carboni-Boj 
— Carcano — Cardani — C a r m i n e — Cartia 
— Casalini Giulio — Cascino — Caso — 
Cassuto — Cavagnari — Celesia — Cerni e-
nati — C e r u l l i — C h i e s a Pietro — Chimienti 
—• Ciappi Anselmo — Ciccotti — Cimati — 
Ciocchi — Cipriani Gustavo — Ciraolo — 
Ciuffelli — Cocco-Ortu — Colonna Di Ce-
sarò — Colosimo — Comandini — Cornag» 
già —- Cosentini — Costa-Zenoglio — Cot-
t a f a v i — Credaro — Croce — Curreno — 
Cutrufelli . 

D a Como — Dagosto — Dal Verme — 
Daneo — Danieli — De Amicis — De Bellis 
— D e Cesare — De Gennaro — Del Balzo 
— D e l l ' A c q u a — De Michele-Ferra citelli — 
De Nicola — De Novellis — Dentice — D e 
Seta — Di Bagno — Di Cambiano — D i 
Frasso — Di Lorenzo — Di Marzo — Di 
P a l m a — Di R o v a s e n d a — Di Sant 'Onofrio 
— D i Scalea — D'Oria. 

Ellero. 
F a c t a — Fal lett i — Fani — F a r a n d a — 

Fera — Ferraris C a r l o — F o r t u n a t i — Frac-
cacreta — F r a n c i c a - N a v a — Frugoni — F u -
marola — Furnari — Fusco Alfonso. 

Galle-figa — Galli ~ Gallini Carlo — Gal-
lino Natale — Gallo — Gangitano — Gio-
vanell i Alberto — Giovanelli Edoardo — 
Girardi — Giuliani — Goglio — Greppi — 
Grippo — Guarracino — Guicciardini. 

Incontri — Indri . 
Joele. 
L a c a v a — Landucci — Leone — Liber-

tini Pasquale — Loero — Longinott i — 
Lucchini — Luciani — Lucifero — Luzzatt i 
Luigi . 

Malcangi — Mancini Ettore — Manfredi 
Manfredo — Manna — Maraini — Maran 
goni — Marzott i — Masi — Masoni — Materi 
— Maury — Mendaja — Merlani — Mezza 
notte — M i a r i — M o d i c a — - M o l i n a — Monta 
g n a — Montauti — Montemartini —- Mon 
tresor — Montù — Morelli Enrico — Morelli 
Gualtierotti — Mosca Tommaso — M o s c h i n i 
— Muratori — Murri . 

N a v a Cesare — N a v a Ottorino — Negri 
de Salvi — Nofri — Nunziante. 

Orlando Salvatore. 
Padull i — Paniè — Pansini — P a n t a n o 

— Papadopoli — -Paparo — Pasqualino-

Vassal lo — Pastore — Patriz i — P a v i a — 
Pecoraro — Pellerano — Perron — Pietra-
val le — Podestà — Podrecca — Pozzi Do-
menico — Pozzo Marco. 

Quaglino — Queirolo. 
Raineri — Rasponi — B a v a — Rebau-

dengo — Riccio Vincenzo — Ridola — 
Rienzi — R o m a n i n - J a c u r — Romeo — Ro-
mussi — Rondani — Rossi Gaetano — R o s s i 
Luigi — R o t a Francesco — R o t h — Rubini 
— Ruspoli. 

Sacchi — Salvia — Sanjust — Santama-
ria — Santoliquido — Scalini — Scano — 
Scellingo — Scorciarini-Coppola — Sighieri 
— Simoncelli — Solidati-Tiburzi — Sonnino 
— Speranza — Squi t t i — Staglianò — Stop-
pato — Strigari — Suardi. 

Talamo — Tedesco — Teso — Tinozzi 
— Torlonia — Torre — Toscanelli — To-
scano — Trapanese — Turco. 

Vaccaro — Valenzani — Valeri —- Val l i 
Eugenio — Valvassori-Peroni —• Vendit t i — 
Ventura — Viazzi — Vicini — Visocchi. 

Wollemborg. 

Sono in congedo: 

Capece-Minutolo Gerardo. 
Cesaroni. 
Di Robi lant . 
Meda — Morpurgo. 
Rizza. 
Samoggia — Scalori. 

Sono ammalati : 

Angiolini. 
Camagna — Cicarelli. 
Degli Occhi. 
Gattorno. 
Matteucci . 
Richard. 
Sanarelli. 
Teodori. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Cameroni — Codugno. 
Messedaglia. 

Presentazione di disegni di l e g g e 
e di una relazione. 

T E D E S C O , ministro del tesoro. Chiedo 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
T E D E S C O , ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera i seguenti disegni 
di legge : 

« Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
depositi e prestiti e altre disposizioni » ; 
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« Proroga del corso legale dei biglietti 
di banca ed aumen to nell 'emissione dei bi-
glietti di S ta to » ; 

« Rendiconto generale consunt ivo della 
Colonia Er i t rea per l'esercizio finanziario 
1907-908 ». 

Chiedo alla Camera che voglia consen-
tire che l 'esame di quest i disegni di legge 
sia deferito alla Giunta generale del bi-
lancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione dei 
seguenti disegni di legge : 

« Modificazioni alle leggi sulla Cassa 
depositi e pres t i t i ed al tre disposizioni » ; 

« Proroga del corso legale dei bigliett i 
di banca ed aumento nell 'emissione dei bi-
glietti di S ta to » ; 

« Rendiconto consunt ivo della Colonia 
Er i t rea per l 'esercizio finanziario 1907-908 ». 

L 'onorevole ministro chiede che quest i 
disegni di legge siano deferiti al l 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, 
così r imar rà s tabi l i to. 

(Così rimane stabilito). 
I n v i t o l 'onorevole Abignente a recarsi 

alla t r i buna per p iesen ta re u n a relazione. 
A B I G N E N T E . Mi onoro di presentare 

alla Camera a nome della Giunta dei t r a t -
ta t i , la relazione sul disegno di legge : « Re-
gime delle t a r e per gli olii minerali , di re-
sina e di ca t r ame ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 
Si riprende la discussione del bilancio del Mi-

nistero dell' istruzione pubblica. 
P R E S I D E N T E . Proseguendo nella di-

scussione generale del bilancio de l l ' i s t ru -
zione pubblica, spe t t a di par la re all 'onore-
vole Landucci . 

LANDUCCI . Onorevoli colleghi ! I l bi-
lancio dell' is truzione pubblica, come quello 
che più di ogni altro si riferisce alla v i ta 
morale ed all' i nna lzamento in te l le t tua le 
della patria, p resen ta così grande quan t i t à 
di eleganti- e di interessanti problemi e su-
sci ta t an t a folla di idee che, senza delibe-
ra to proposito, si correrebbe il rischio di 

. essere t rascinat i a t roppo lungo discorso. 
Se non che io, che sento ed ho sempre 

senti to il dovere di non abusare t roppo, 
onorevoli colleghi, della benevolenza vostra , 
specialmente sapendo che di mol t i argo-
ment i altri oratori si occuperanno con ben 
maggiore eloquenza e do t t r ina e con più al to 

ingegno che io non potrei fare, r iduco il 
mio dire a brevi parole in torno a q u a t t r o 
temi, su cui even tua lmente e probabi lmente 
altri o non si in t ra t t e r rà o non molti si in-
t r a t t e r r anno . 

I n primo luogo prego il minis t ro del-
l' is t ruzione pubbl ica di considerare se non 
convenga presentare un breve e preciso di-
segno di legge intorno agli esami universi-
tar i ed in ispecie in torno alle tre sessioni in 
cui essi si dànno; un simile sistema, vale a 
dire la presentazione d ' un apposito disegno 
di legge, si t enne per le scuole medie e se 
ne ebbero o t t imi r isul tat i . 

È un a rgomento che, a pr ima vista, può 
sembrare di lieve impor tanza , ma ho pro-
fonda convinzione, resa sempre più v iva in 
me dalla esperienza, che l ' a rgomento è t u t -
t ' a l t ro che di poco peso, perchè la scolare-
sca, occupata molta pa r te dell 'anno a pre-
pararsi agli esami, è t rasc inata , oltre che 
da altre forze e da altri motivi , a disertare 
le lezioni e, in conseguenza, il progresso ed 
il vantaggio scientifico vengono grandemente 
diminuiti . 

Nella prat ica universi tar ia t re sono le 
sessioni d 'esami, una al principio, una a 
metà , una alla fine del l 'anno scolastico ; 
fo rmalmente si potrebbe sostenere che non 
t u t t i gli s tuden t i possono alla seconda pre-
sentarsi , ma in realtà, salvo una t rascura-
bile eccezione, essa è, come le al tre due, 
aper ta a tu t t i . 

Merita no ta re come su questo pun to la 
condizione legale delle cose sia delle più 
s t rane. 

La legge Casati del 1859 stabi l iva che 
due sole dovessero essere le sessioni d'esa-
mi, al principio ed alla fine del l 'anno scola-
stico ; ma la legge Matteucei del 1862 ab-
bandonò t u t t o l ' a rgomento degli esami al 
potere esecutivo; ed allora sorse e si conso-
lidò, se non per la parola dei regolament i , 
nel f a t to , il metodo di consentire t re ses-
sioni di esami, vale a dire le due ordinarie 
e la terza, come si diceva, s traordinaria. Se 
non che questa consuetudine provocò nella 
opinione pubblica una reazione così viva, 
che nel 1903, quando fu presenta ta la legge 
sulle tasse scolastiche, la Commissione par-
lamenta re aggiunse al l 'art icolo 4 del pro-
get to questo inciso: « Sarà sempre in ogni 
caso v ie ta ta ogni sessione di esami oltre le 
due, normalmente stabil i te dalla legge del 
13 novembre 1859 » ; notisi bene, sempre, in 
ogni caso. E cotale inciso fu approva to con 
unan ime favore. 
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Dico fra parentesi, me lo perdoni l'ono-
revole Credaro, che questa disposizione non 
è stata riprodotta nel testo unico del 9 ago-
sto 1910, certo per una svista, ma per una 
svista molto dolorosa, perchè un testo unico 
deve comprendere tutto quello che all'ar-
gomento si riferisce. 

Mentre il testo unico citato ha conser-
vato e raccolto tutte le disposizioni, rela-
tive all'istruzione superiore, comprese al-
cune, che, per il modo di vedere di giurista, 
sono cadute in desuetudine, ha tralasciato, 
seppure non mi sia sfuggita, questa, per una 
dimenticanza, che, pare a me, dovrebbe es-
sere riparata. 

Ma nella Camera, quando quella pro-
posta si discusse, osservandosi che le due 
sessioni d'esami sono brevi, di venti o trenta 
giorni al più, e che molte Università hanno 
migliaia di iscritti, fu aggiunto un inciso 
per permettere che nelle Università nume-
rosissime le due sessioni di esami potessero 
essere prolungate al di là dei venti o trenta 
giorni, che costituiscono la loro durata nor-
male. 

Tale inciso è del seguente tenore : 
« Nelle Università, ove maggiore è il nu-

mero degli studenti, le sessioni degli esami 
(quelle due. che permette la legge) possono 
essere prolungate per decreto ministeriale 
su proposta di quel Consiglio accademico, 
purché non si interrompa il corso delle le-
zioni ». 

Questa disposizione eccezionale si ri-
feriva soltanto alle poche Università nu-
merosissime e permetteva un prolungamento 
del breve periodo delle due sessioni di esami; 
ma si interpretò subito, nello stesso anno 
scolastico 1903-904, in modo ben strano. Si 
prolungò la prima sessione di esami in tutte 
le Università, anche in quelle, che avevano 
pochissimi studenti, fino a marzo, e, sospesi 
gli esami a ottobre, la sessione si riprese 
a marzo. Sicché si tornò al sistema delle 
tre sessioni; è, come dicevano i romani, né 
v'ha nella frase ombra alcuna d'irriverenza, 
un esempio tipico di fraus legis, vale a dire 
di applicazione della parola della legge per 
superarne o capovolgerne lo spirito. 

Questo mètodo, che contraddice senza 
dubbio allo spirito e alla parola della legge 
del 1903, a me pare senza dubbio oltre ogni 
dire dannoso; ma, d'altra parte, abolire 
senz'altro una consuetudine divenuta co-
stante non mi parrebbe ben fatto, sia perchè 
in materia di diritto pubblico la consuetudine 
ha senza dubbio un gran peso, sia perchè 
oramai sono sorte aspettative che non sa-

rebbe opportuno, durante il corso degli 
j studi deludere; non sarebbe equo, nè io lo 
j desidero, distruggere d'un tratto siffatta 
\ consuetudine. 

Ma mi sembra conveniente, ripeto e con-
cludo, presentare un apposito disegno di 
legge, che regoli in modo breve, chiaro, pre-
ciso questo punto e tolga per l'avvenire 
ogni possibilità di dubbi o di equivoci sulla 
sua interpretazione; progetto di legge, che 
potrebbe essere applicato tra qualche anno, 
sicché nè deluderebbe aspettative, nè con-
trasterebbe a consuetudini, che hanno in 
sè la loro ragione di rispetto, nè incontre-
rebbe resistenze o proteste; forse si potrebbe 
anche lasciare che in casi eccezionali o gravi 
rimanesse possibile presentarsi ad una spe-
ciale sessione. In ogni modo non dovrebbe 
applicarsi a nessuno degli studenti iscritti 
all'Università nel momento in cui, divenuto 
legge, si promulgasse. 

Nè si opponga che una Commissione 
studia la riforma generale universitaria; la 
riforma delle università italiane è impresa 
splendida e grande, ma è senza dubbio im-
presa difficile ed ardua e nella quale ben 
cautamente bisogna procedere. 

Le Università italiane sono intrecciate a 
tutta la grande storia del nostro paese: sorte 
nel secondo periodo del secolo xi ne hanno 
seguito sempre le vicende e sono altamente 
legate ai nostri costumi ed al nostro pas-
sato, sicché modificarle (e modificarle e ri-
condurle quanto più è possibile ai loro glo-
riosi e liberi inizi è desiderabile) è cosa così 
ardua e difficile, e deve essere così meditata 
e ponderata che non contraddice a provve-
dimenti parziali, correlativi alle disposizioni 
che ora sono in vigore, che vi rimarranno 
senza dubbio ancora per lungo volgere di 
anni. 

E vengo al secondo dei quattro argo-
menti di cui ho detto che mi sarei intrat-
tenuto, vale a dire ai professori delle scuole 
pareggiate. 

Di questo argomento, del quale mi sono 
occupato più volte in questa medesima As-
semblea in modo speciale, parlo con vivo 
compiacimento al ministro che ora regge 
le sorti della pubblica istruzione, perchè a 
me pare, se mal non interpreto le parole 
sue che ricorderò, che egli abbia un vero 
impegno di provvedere ad un così grande, 
arduo ed interessante problema. 

Certamente, mentre tutte le classi dei 
funzionari dello Stato e delle amministra-
zioni, come oggi si chiamano, autarchiche, 
comuni e provincic, hanno ottenuto note-
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voli vantaggi , i professori pareggiati che 
sono circa duemila, che impart iscono con 
par i tà di doveri, con par i tà di r isul ta t i e 
con par i tà di diri t t i la istruzione secondaria 
ad oltre diecimila studenti , sono i soli ai 
quali la legislazione dello Stato, dal punto 
di vista economico, non abbia per nulla 
provveduto. 

È dinanzi alla Camera, presenta to da me 
e da moltissimi colleglli, un disegno di legge 
che rappresenta il minimum di ciò che per essi 
si può fare . È un proget to di legge così mode-
sto, che ho la più viva e sicura fede che sarà 
accet ta to senza dubbio dall 'onorevole mi-
nistro della pubblica istruzione, anche per-
chè non impor ta nessun sacrifìcio pecu-
niario, o ne importa uno quasi trascura-
bile, allo Sta to , e migliora dal pun to di 
vista giuridico la condizione dei professori 
pareggiati . 

Esso si r iduce appun to sopra tu t to a fa-
cilitare la conversione delle scuole medie 
pareggiate in scuole governative, o, come si 
dice con b ru t t a e non necessaria parola, a 
regifìcarle, ed a ri toccare in certi punt i le 
guarentigie che ai professori delle scuole 
secondarie fu rono da te dalla legge sullo 
s ta to giuridico degli insegnanti delle scuole 
medie. 

Ma io spero, e ne ho, ripeto, ferma fi-
ducia, che l 'onorevole Credaro presenterà 
un proget to di legge definitivo sul problema 
ponderoso ed important iss imo delle scuole 
pareggiate. Nè ad alcuno si pot rebbe ciò 
domandare più che a lui con fiducia di 
buona risposta, perchè, come ho detto, egli, 
s 'impegnò a farlo. 

È noto infa t t i che quando l 'onorevole 
Orlando presentò la prima volta il progetto 
di legge sullo s ta te giuridico degli inse-
g a n t i , era in esso contenuto un articolo, 
se non erro il quindicesimo, il quale prov-
ve(eva in modo equo anche alla posizione 
economica dei professori pareggiati . 

Qiell 'articolo quindici d isponeva: 
i) non potere le amministrazioni cor-

rispoidere agli insegnanti pareggiat i Sti-
pendi minori dei minimi legali; 

doversi loro corrispondere almeno 
quattre aumen t i di stipendio d 'un decimo 
ciascun • 

c) ssere inefficace e nullo ogni pa t to 
di r inunia agli s t ipendi minimi. 

Quest disposizioni erano provvide ed 
eque e 1 Commissione che esaminò quel 
disegno d legge, di cui era relatore il Mo-
randi, allea nostro collega, f u loro favo-
revolissimi e fece suo l 'articolo: 

Chiusa la Legislatura, il ministro Orlando 
nella nuova Legislatura ripresentò il proget to 
di legge e vi comprese ancora il solito ar-
ticolo. E d allora fu relatore della Commis-
sione l 'onorevole Credaro, il quale, alla sua 
volta, lo accettò di buon grado e lo ripro-
dusse nel progetto della Commissione. Ma 
quando si f u qui alla Camera, alla discus-
sione pubblica, l 'articolo fu tolto, e l 'ono-
revole Credaro, che era il relatore, giustificò 
così quel l ' improvviso cambiamento (non 
era più ministro l 'onorevole Orlando; gli 
era succeduto il nostro collega Leonardo 
Bianchi) : 

« Desidero chiarire - sono le parole del 
ministro dell ' istruzione pubblica odierno -
che la soppressione di questi due articoli 
(se ne toglieva anche un altro, di cui qui 
è superfluo t ra t ta re ) r iguarda solo disposi-
zioni d' indole finanziaria r imandate per de-
siderio dell 'onorevole ministro ad altro pro-
getto d ' imminente comunicazione ». 

Io non credo, a dir vero (se mi è con-
cesso di fare questa modesta osservazione), 
che quelle disposizioni fossero sol tanto di 
indole finanziaria. Erano, senza dubbio, an-
che finanziarie; ma siccome rappresentavano 
un limite al potere delle autor i tà ammini-
strat ive locali verso i loro professori, ave-
vano anche un importantissimo ed anzi pre-
ponderan te contenuto giuridico, e quindi si 
t rovavano molto a posto, a mio modestis-
simo modo di vedere, proprio nel progetto 
di legge sullo s t a to giuridico degli insegnanti . 
I n ogni modo non è il caso d'insistere su ciò. 

Ma il relatore diceva che si r imandavano 
quelle disposizioni, non si respingevano; non 
si cambiava di opinione, ma si r inviavano 
per desiderio del ministro ad altro progetto 
di imminente pubblicazione; cioè al proget to 
sullo s ta to economico degli insegnanti . 

Dunque, non per desiderio dell 'onore-
vole Credaro. 

In queste parole era quindi pr ima l'affi-
damento che le stesse disposizioni sareb-
bero r iapparse nel proget to di legge sullo 
s ta to economico degli insegnanti ; seconda-
r iamente anche la dichiarazione che lo stesso 
stralcio era soltanto f a t t o per desiderio del 
ministro di allora e non del relatore ono-
revole Credaro, aveva grande importanza, 
perchè provava il favore dell'onorevole Cre-
daro alla disposizione sospesa e r invia ta . 

Gli insegnanti pareggiati allora fidavano 
in queste dichiarazioni, f a t t e dal ministro e 
comunicate alla Camera dal relatore, ed 
erano sicuri che nel nuovo proget to sullo 
s ta to economico l 'articolo, o almeno le di-
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sposizioni che lo concretavano, sarebbero 
riapparse, 

Ma, con loro meraviglia, con loro delu-
sione, e con loro profondo dispiacere, quan-
do fu presentato il progetto sullo stato eco-
nomico, l'articolo non vi fu compreso. Uè 
io sto qui a rifare (chè sarebbe fuor di 
luogo) la narrazione delle domande che an-
che in quest'Aula fecero ripetutamente per 
mezzo di deputati loro amici, o meglio amici 
della equità e della giustizia, i professori delle 
scuole pareggiate, e delle promesse che fu-
rono sempre fatte di provvedere con appo-
sito disegno di legge nel più breve tempo 
possibile. 

Certo è che da allora in poi non si è più 
provveduto. Ed io ora invoco dall'onore-
vole ministro Credaro una promessa espli-
cita, ed ho ferma e sicura fiducia, non solo 
per la nobiltà del suo animo e per la bontà 
del suo cuore, ma anche per le notizie di 
fatto che io ho rievocato, che egli tale pro-
messa vorrà darmi, che la questione (che 
non ammette altri ritardi), sarà rapidamente 
studiata e in modo pronto e definitivo ri-
soluta. 

Se difficoltà vi sono, ed è facile imma-
ginare quali esse siano, se difficoltà vi sono, 
ripeto, la mente dell'onorevole ministro e 
il suo affetto ad ogni ramo d'insegnamento 
e a tutta la famiglia degli insegnanti, mi 
affidano che egli saprà bene, presto ed equa-
mente risolverle. 

In terzo luogo io chiedo all'onorevole 
ministro se non convenga ritoccare lo stato 
economico degli insegnanti delle scuole me-
die del terzo ordine di ruolo. 

Essi, dato l'odierno costo della vita e la 
dignità dell'ufficio, e tenuto conto della di-
stinzione di quel terzo ordine di ruolo, in 
quattro sezioni: A, B, C, D, sono, quelli in 
ispecie delle tre ultime sezioni, in una con-
dizione così disagiata, così misera, così la-
mentevole, che non è possibile rimanga im-
mutata. 

Prendo ad esempio un gruppo di quegli 
insegnanti, ma si potrebbe ripetere lo stesso 
di altri; gli insegnanti di calligrafia, che 
debbono anch'essi, come gli altri, subire 
un concorso per essere ammessi, ed hanno 
la stessa dignità e gli stessi doveri di uf-
ficio. 

Al principio della loro carriera, essi 
hanno uno stipendio iniziale di 1,200 lire, 
vale a dire uno stipendio effettivo di meno 
di tre lire al giorno, e la loro speranza è 
una sola, che dopo almeno 35 anni, come 
risulta dal calcolo delle disposizioni com-

( plessive di quella legge, possano giungere al 
| stipendio massimo di 2,640 lire! Ed è faci 
j dimostrare come alle condizioni degli ins 

nanti nel terzo ordine di ruolo si potrebl 
provvedere senza aggravio dello Stato, c< 
molti e facili provvedimenti, sopratutto a 
gruppando le cattedre che si trovano nel 
stessa residenza. 

In quasi tutte le residenze vi è un ins 
gnante di calligrafia nelle scuole tecnici 
ed un altro nelle scuole normali. Sareb 
agevole di mano in mano riunire i due i 
segnamenti e quindi accordare un miglior 
mento senza aggravio da parte dello Stai 
ed altri provvedimenti potrebbero esse 
escogitati, che non è qui necessario 
cordare. 

2sTè i titolari di questi insegnamenti d 
mandano agevolazioni per l'inizio della lo 
carriera, anzi, per rimanere sempre a pi 
lare dell'esempio che mi sono propost 
gli insegnanti di calligrafia invocano c 
si esiffa, per essere ammessi al concor 
d'ammissione, la licenza del liceo, dell'is 
tuto tecnico o della scuola normale suj 
riore. I l che sarebbe sempre bene per 
altre funzioni, che a simili insegnanti 
dànno, come per esempio, quelle di per 
giudiziari, ufficio, che, anzi, dovrebbe ess( 
esclusivamente o almeno principalmeii 
loro riservato. 

E passo finalmente al quarto punto, 
sembra opportuno pregare il ministro 
dire il suo pensiero intorno all'ordinainen 
dell'educazione femminile. 

L'educazione femminile in Italia è st: 
namente negletta. Non vi è un ordinamen 
armonico, non vi sono disposizioni generi 
vi è insufficienza di istituti, diversamer 
e stranamente diffusi nel territorio de 
Stato, retti da legislazioni antiche, non CO' 
dinati negli intenti, nel fine e nei mezzi ai 
vita moderna. 

Si può insomma dire che lo Stato it 
liano, dopo cinquantanni della sua vi 
unitaria, all'insegnamento femminile,se 
tolgano le scuole normali e gli istitrti s 
periori di magistero, non ha affattc prò 
veduto; nè si può lamentare se le ftmigl 
non allo Stato, ma altrove si rivol^no p 
l'educazione delle fanciulle. 

Ma anche i pochi istituti esisterti richi 
dono urgente ed immediato r i p a r o A mo' 
esempio ricordo i Conservatori iella T< 
scana e il terzo regio Educatorioi'emmini 
di Napoli. 

I Conservatori toscani sono jacora ret 
da provvedimenti dell'antico G^erno, ha 
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mezzi insufiìcientissimi, hanno sussidi 
lo S t a to che provengono da obblighi che 
itico Governo si era imposti , ma obblighi 

m u t a t i i t empi e il costo della v i ta , 
10 add i r i t t u ra inadegua t i allo scopo. 
Ai Conservatori toscani bisogna immo-
tamen te provvedere. D o m a n d a n o ad a l ta 
;e ed unan imemen te di esser posti in 
do di bas ta re ai fini a cui debbono prov-
ere, d o m a n d a n o di essere t r a s fo rma t i in 
ole regie, di essere pos t i insomma in 
dizione da non dovere fallire al fine al-
imo e nobile che dovrebbero raggiun-
e. 
[1 terzo regio E d u c a t o r i o di Napoli dà 
esempio molto carat ter is t ico della poca 
>ortanza che h a n n o avu to persino espli-
s promesse e precisi impegni , 
in fa t t i nel 1895 fu approva to ed inserito 
a raccolta ufficiale delle leggi dello S ta to 
» s t a t u t o organico, di cui un articolo di-
a così: 
: Con speciali convenzioni da stipularsi 
11 ministro dell ' istruzione e PAmmini-
tzione degli educanda t i , sarà p rovvedu to 
nchè, a grado a grado, entro lo spazio 
tre anni , le diret tr ici , le vice-direttr ici , 
st i tutrici , ecc., e i professori esterni dei 
i educatori , siano iscrit t i nel ruolo or-
ico degli impiegat i dello S ta to ». 
"n una parola, era un vero impegno con-
:tuale; dal 1895 ad oggi; nulla si è f a t to , 
1 terzo educator io di Napoli r imane an-
i con i mezzi esigui, con gli s t ipendi 
ìolissimi ed oggi add i r i t t u r a inadeguat i 
>n l ' o rd inamento che aveva nel 1895 e 
aa. 
nsomma, il r io rd inamento degli I s t i tu t i 
iducazione femminile, sia dal la to degli 
guanti , sia dal l a to economico e giuri-
>, sia dal la to infine del l ' insegnamento 
ti pun to di vis ta della loro distr ibuzione 
terri torio dello S ta to , richiede iname-

ni provvediment i . E d io spero che sarà 
>- del ministro, che ora dirige le sorti~di 
impor t an t e ramo della amminis t raz ione 
blica, di provvedere. Ciò facendo l 'ono-
r e Credaro meriterà una lode alt issima, 
ivrà, si può affermarlo seuza iperbole, 
meri tato della pat r ia . 

Io finito: mi sono occupato di pochi 
amenti, di pochissimi la t i del g rande 
edro dell 'educazione nazionale al quale 
1 dobbiamo, en t ro i l imiti della possi-

nostra, cooperare, perchè la cura che 
J o P o l o prende al l 'educazione nazionale è 
do sicuro metro per giudicare del suo 

valore, della sua civiltà, del suo avvenire. 
(Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Ot tor ino Nava, il quale svolgerà 
anche il seguente ordine del giorno da lui 
presenta to : 

« La Camera confida che il Governo, ri-
conoscendo le finalità p reva len temente edu-
ca t ive degli Asili d ' infanzia , vorrà pres to 
disciplinarne le funzioni ed assicurarne l 'in-
c remento con oppor tune provvidenze legi-
slative ». 

NAVA O T T O R I N O . Pe rme t t e t e , onore-
voli colleghi, che io approf i t t i di questo 
scorcio di seduta , per r icondurvi ancora 
b revemente sopra un argomento, sul quale 
ha magis t ra lmente par la to l 'onorevole Co-
mandini , sulla quest ione cioè degli asili 
d ' infanzia. 

Non posso par larvene da pedagogista ma 
semplicemente da pad re di famiglia il quale 
ha avu to occasione di t r a r re qualche espe-
rienza dalla conoscenza di qualcuno di que-
sti asili infant i l i . E d io parlo specialmente 
per me t t e r e in rilievo, invocando le prov-
videnze del Governo, il peccato di origine 
di questi i s t i tu t i . Questo peccato 'di origine 
consiste precisamente nella loro derivazione 
pr iva ta , da società o da enti pr ivat i , costi-
tu i t i poi in enti morali , i quali t roppo pre-
sto hanno perdu to di v is ta quello che do-
veva essere lo scopo principale loro, cioè la 
educazione, per d iventare semplicemente dei 
r i t rovi o ricoveri di bambini . 

Questi i s t i tu t i hanno m a n t e n u t o questa 
loro povera derivazione malgrado gli inse-
gnament i profusi dalla scienza pedagogica 
e malgrado anche gli insegnament i der ivat i 
dal P a r l a m e n t o , se non con proposte di 
legge che a t t end i amo ancora e che augu-
r iamo prossime, con disegni vas t i e do t t i 
che risalgono ai p roge t t i del Garelli, del 
Gianturco, del Gallo e del Boselli, che si 
p roponevano precisamente di met tere in ri-
l ievo la n a t u r a vera di ques ta i s t i tu t i per ri-
chiamarli alla loro funzione educa t iva come 

è richiesto ormai dai tempi: i quali, dando 
maggiore impor tanza al problema dell 'edu-
cazione, f a n n o sentire la necessità di ini-
ziarla in t u t t i i bambin i fino dal periodo 
dai t re ai sei anni. Questi asili, invece, mal-
grado un certo accrescimento, e qualche 
vo l ta anche un po ' di f o r t u n a economica, 
son r imas t i chiusi nella loro gre t ta , s t r e t t a 
cerchia di azione, t a n t o da non corrispon-
dere a f fa t to al loro scopo. 

E d io, proprio t raendol i dalla prat ica, 
mi propongo di rilevare alcuni di questi in-
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convenienti che derivano dalla natura stessa 
di questi asili. 

Se essi sono opere di carità, più che altro, 
è evidente che, siccome la carità si fa per 
quello che si può, ed ai poveri vien dato il 
quod superest, noo possono soddisfare a tut t i 
i bisogni a cui dovrebbero. Anche come isti-
tut i di beneficenza la loro portata resta sem-
pre l imitata. D'al tra parte poi il loro ca-
rattere di istituti prevalentemente di ca-
rità e beneficenza allontana in gran parte i 
figli degli operai che non si contentano più 
della sola minestra ma, anche per un senti-
mento di dignità, vogliono trovare nell'asilo 
un istituto preparatorio dell' educazione, e 
largamente confortato da sussidii igienici e 
morali. 

Così gli amministratori degli asili si tro-
vano in questa condizione che credono di 
soddisfare abbondantemente al problema 
perchè il bisogno non si fa sentire più vivo, 
mentre esso meno si manifesta perchè è 
l imitato e ristretto [dalla vita stessa degli 
asili. E quel che è peggio, essi non possono 
coordinare la loro azione con quella di altri 
enti morali, del comune ad esempio, che po-
trebbero e dovrebbero maggiormente venire 
in soccorso agli asili, quando essi si propo-
nessero S0vratutt0|intenti di educazione mo-
derna, fisica e morale. 

E d è tanto radicato ancora in questi isti-
tuti il concetto, che essi debbano più che 
altro fare della beneficenza (non parlo di 
quelli che sorgono ora e sono già sorti in 
molte ci t tà come a Brescia ed in molti altri 
luoghi, che rispondono completamente alla 
loro missione) che ho avuto talvolta occa-
sione di sentire dagli amministratori avver-
tire che non conveniva avvezzare troppo 
bene i bambini con un trat tamento supe-
riore a quello che ricevono in famiglia, al-
trimenti avrebbero maggiormente sofferto 
delle loro misere condizioni! 

Ma sono maggiori gli inconvenienti in 
ordine allo scopo educativo. Basterebbe ri-
cordare quei saggi, a cui tutt i noiabbiamo 
potuto assistere, senza però ammirar l i ,e che 
costituiscono le feste della carità ed un po' 
anche della sani tà : quei saggi a cui e dame 
e cavalieri convengono creando un certo 
contrasto tra le loro condizioni e quelle 
spesso misere dell 'ambiente in cui si radu-
nano; saggi che consistono in esercizi che 
non credo informati a sani concetti peda-
gogici, ma appaiono un abuso della menta-
lità infantile, dimostrando che si fanno ap-
prendere pappagallescamente dai bambini 
nozioni proprie della scuola elementare. 

Ma vi è in qualche asilo un inco: 
niente anche peggiore, a parer mio, e' 
veramente un residuo di altri tempi e 
non è certo ispirato da sentimento ver 
carità: il confessionalismo. Non ho t n r 
che questa questione abbia precedenti 
lamentari , forse perchè non saranno n 
gl ' istituti che conservano tali condizi 
ma parmi che sia meritevole di qualch 
lievo. Gli antichi s tatut i degli asili si 
marono, ad esempio in Piemonte, in 
ai regolamenti del 1850 e del 1853, e co 
altri luoghi su vecchie disposizioni, chi 
eludevano nei programmi oltre i primi 
menti della scuola, anche l'insegnami 
del catechismo e della storia sacra. Ora 
luni di questi istituti hanno conservato c 
obbligo, come titolo dell' ammissione 
bambini la fede del battesimo, per n 
che siamo costretti a vedere degli asili ei 
oggi in ente morale, che raccolgono la r 
gior parte dei sussidi, dei quali vivono, ( 
Stato, dai comuni e da privati d'ogni 
gione, che dovrebbero oramai sviluppar 
evolversi secondo le esigenze moderne e 
pur seguendo un concetto di carità do\ 
bero rivolgersi, quasi a gara, a tut t i , c 
dere le loro porte ai bambini che non 
sono presentare la fede di battesimo. 

E questo avviene non ostante le pi 
ste dell 'autorità tutoria, la quale ha ri( 
mato questi asili a riformare i loro sti 
secondo il modello ministeriale che non p 
condizioni di confessione religiosa. 

ìsTon ostante ciò gli amministrato 
sono credati in dovere di opporre pj 
legali, riferendosi alle disposizioni dei 
chi statuti , prescindendo completam 
dalla evoluzione che questi ist ituti do^ 
bero avere subito, dall'obbligo che doT 
bero avere di rispondere ad un doveri 
ciale, specialmente in quei luoghi dovi 
esercitano le funzioni di pubblico asilo 

La questione tuttora insoluta non s 
girà certo all'esame dell'onorevole mini 

Questo ho voluto rilevare, onorevoli 
leghi, perchè, se si vogliono consid* 
questi istituti esclusivamente come di 
rità, allora, secondo anche il vecchio a 
doto pariniano, questa carità dobbiamo: 
a tutt i senza distinzione di confessio 
di fede. 

Se invece si devono considerare, c 
realmente sono, istituti di educazione, a 
si deve pensare che l'educazione ha la 
base nella maggiore, nella più larga 
solidarietà sociali, e che non ammetti 
stinzioni confessionali in ordine ai cor 
di civiltà che si propone. 
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Dn è ancora avvenuto da noi, ciò che 
diamo dalla legge che l 'onorevole mi-
) ci preparerà, e che è già avvenuto 
¡re. Anche in Francia, col p rogramma 
>51 si rendeva obbligatorio, oltre i prin- | 
ell 'istruzione, l ' insegnamento del cate- | 
io; ma fin dal 1881, col nuovo pro-
ma, si sosti tuiva al principio dell'inse-
ento confessionale, quello dell ' inse-
ento della morale, dei primi doveri, 

veramente nel senso più ortodosso, 
overi verso Dio, verso la patr ia , verso 
niglia. E rilevo che quel regolamento 
avver t iva : « Questi primi principi deb-
essere indipendent i da ogni insegna-

0 confessionale ». 
questo il concet to che ci augur iamo 

1 seguire anche il nostro legislatore, 
è speriamo che un còmpito, che è or-
ÌOSÌ conforme ai tempi, di f ronte ad un 
ipio di eguaglianza nell 'educazione im-
\j<ì) Sii bambini , i quali debbono essere 
rvat i il più possibile da ogni precon-
, da ogni pregiudizio religioso e da 
influenza di parte, avrà il consenso 
Camera. 
non sono pochi anche gli inconvenienti ! 

rdine amminis t ra t ivo in rappor to a 
i is t i tut i , che sebbene vivono di con-
ti diversi, sono amminis t ra t i esclusiva-
e dagli eletti dai soci, ed a tenore delle 
e di fondazione, senza che mai il corpo 
inistrativo possa mutarsi, r innovarsi, 
morirsi con la rappresentanza degli a l t r i 
e degli al tr i interessi che contribui-
> alla loro esistenza, 
lesti gli inconvenienti che io voleva 
ilare in ordine a certi asili; quan to ai 
li non li debbo indicare, perchè sono 
ioti a t u t t a la Camera per i ci tat i pro-
di legge. 
non ho par la to che per avvalorare 

qualche argomentazione t r a t t a dalla 
ienza prat ica il bisogno di questa nuova 
azione degli asili, e non sol tanto come 
>he cosa di superficiale che debba ve-
m loro aiuto come pure è necessario, 
integrazione dei mezzi, ma come qual-
cosa di veramente r innovante e com-
, per modo che gli asili diventino la 
* scuola ed essi rientrino nella fun-

educat iva dello Stato, 
-rto occorreranno dei mezzi. Io ho sen-
accennare per il passato, mi pare vi 

anche la proposta di un collega, di 
're obbligatorie per i comuni le spese 
rM asili. {Mormorio). 

Conosciamo bene quali e quant i siano i 
carichi dei comuni, e quali e quante sareb-
bero le proteste di f r o n t e a nuovi oneri che 
si volessero imporre, ma in questo deve 
sovvenire lo Stato, perchè i comuni, dove 
occorra, possano sostenere le spese per gli 
asili, possano integrare le iniziative pr iva te 
e degli enti morali, sostituirle dove è ne-
cessario e ad ogni modo svolgere azione 
benefica in un campo così impor tan te della 
pubblica educazione. 

Come ho det to, io doveva sbrigarmi in 
poche parole, avendo approf i t t a to di questo 
avanzo di seduta. Non ho preteso di farvi 
della do t t r ina pedagogica, ma di parlarre 
dirò così, se mi permet te te , famigl iarmente 
a voi, onorevole ministro, che avete cuore 
paterno per t u t t i i figli d ' I ta l ia , agli onore-
voli colleghi cui s tanno a cuore cer tamente 
le giovani generazioni, che noi dobbiamo 
tute lare nell 'interesse morale del paese. (Ap-
provazioni — C ongratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Per non essere costretto 
a fare un ' eca tombe di oratori iscritti per 
parlare, che sono momentaneamente as-
senti, e che poi tornerebbero ad iscriversi, 
r imet to a domani il seguito di questa di-
scussione. 

Sull'ordine del giorno. 
COLONNA DI OESAKÒ. Chiedo di par-

lare. 
. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

COLONNA D I CESARÒ. Prego l 'onore-
vole Pres idente e la Camera di consentirmi 

I per la seduta di domani lo svolgimento di 
! due mie proposte di legge: l 'una concernente 
| la tombola telegrafica a favore degli ospe-
i dali di Furci (Santa Teresa di Riva) e di 

F ranca villa di Sicilia, l ' a l t ra concernente 
| la esclusione della zona del comune di Taor-

mina s i tua ta sul Monte Tauro dall 'applica-
zione del regio decreto 18 apri le 1909, n. 193. 

P R E S I D E N T E . Il Governo consente 
J nella proposta dell 'onorevole Colonna di 
, Cesarò ? 

TEDESCO, ministro del tesoro. Ne infor-
| mero i miei colleghi. 

DE M I C H E L E - F E R R A N T E L L I . C h i e d o 
di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
DE M I C H E L E - F E R R A N T E L L I . Prego 

l 'onorevole Presidente e la Camera di voler 
inscrivere nell 'ordine del giorno di domani 
la discussione della proposta di legge: Lotte-

! ria a favore degli ospedali di Girgenti e del 
comune di Santo Stefano Quisquina. 
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P R E S I D E N T E . Prima dei bilanci è im-
possibile; lo disse anche ieri l'onorevole pre-
sidente del Consiglio. Del resto il Senato ne 
ha già respinte una quantità di queste pro-
poste di legge. 

D E M I C H E L E - F E R R A N T E L L I . Altre 
simili sono state poste all'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ciò non è esatto: si trat-
tava semplicemente di svolgere simili pro-
poste di legge; e la cosa è ben diversa. 

M O R E L L I - G U A L T « E R O T T I . Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Ho inteso 

che ieri, in fine di seduta, si è stabilito di 
iscrivere nell'ordine del giorno per domani 
la nomina dei membri per il completamento 
dei Consiglio superiore della pubblica istru-
zione. 

Credo che questo sia stato l'effetto d'un 
equivoco, perchè il completamento del Con-
siglio superiore, fatto ora, sarebb3 cosa al-
quanto prematura. 

Il Consiglio si rinnova a partire dal 1° lu-
glio 1911 ; ed i componenti del medesimo, 
che noi eleggessimo domani, entrerebbero 
in funzione nell'ottobre del 1911. Ora sem-
bra strano che si debba procedere alla rin-
novazione un anno avanti che i membri 
oggi eletti entrino in funzione. Per conse-
guenza prego il Governo di non insintere 
perchè questa votazione si faccia domani. 
Molte cose possono accadere di qui ad un 
anno, perchè codesti, nominati oggi, o di-
ventino incompatibili o si trovino in una 
condizione tale, da poter essi stessi ritenere 
poco confacentc alla propria dignità di pro-
fittare d'una elezione avvenuta in condizioni 
politicamente molto diverse da quelle in 
cui la Camera potrebbe trovarsi in seguito. 

Prego, dunque, il Ministero di non insi-
stere; e, in caso contrario, prego la Camera, 
la quale è sempre padrona del suo ordine 
del giorno, di differire a tempo più oppor-
tuno questa nomina. 

Credo di dovere anche ricordare come 
la rinnovazione del Consiglio superiore abbia 
diverse origini. Non solo si devono rinno-
vare i membri della Camera dei deputati, 
ma anche quelli del Senato; poi, ci sono gli 
eletti dalle Facoltà e quelli nominati dal 
ministro. 

Le Facoltà non si adunano, per nomi-
nare i nuovi componenti, che in aprile; e, 
poiché lo scrutinio va piuttosto per le lun- J 
ghe, è soltanto in giugno, generalmente, che j 
si può arrivare a conoscere quali sono gli i 
eletti. 

I l ministro, poi, ritarda sovente fin 
giugno e luglio le nomine che gli spett 

Ora non capisco perchè debba la Cai 
provvedere con tanta anticipazione a 
rinnovamento, mentre, per ora almeno, 
consta che uguale invito sia dal min 
stato fatto al Senato del Regno. 

P R E S I D E N T E . L ' onorevole Moi 
Gualtierotti ricorda che la Camera è 
pre padrona del suo ordine del giori 
sta bene. Quanto all'opportunità della 
posta, egli stesso ha riconosciuto che 

i è partita dal Governo; e spetta quin 
questo di pronunciarsi circa il chiesto ri] 

C R E D ARO, ministro dell'istruzione 
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C R E D ARO, ministro dell'istruzione 

blica. Nel Consiglio superiore sono va< 
tre posti spettanti alla Camera dei d 
tati- uno è quello lasciato libero dal 
lega Ciuff elli, passato al Ministero delle ] 
e dei telegrafi. Naturalmente il succei 
dell'onorovole Ciuffelli entrerebbe si 
nel Consiglio superiore,.... 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . No!. 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione 

Mica.... e se non si facesse questa non 
la Camera avrebbe un rappresentanl 
meno. La nomina poi degli alf.ri due n 
bri era stata presa in considerazioni 
Governo, pel fatto che il Consiglio s 
riore ha già sorteggiato i due deputai 
debbono essere sostituiti. Furono so 
giati gli onorevoli Yalli e Fusinato che 
legge, non possono essere riconfermati 
fra due anni. Queste sono le considera 
per le quali il Ministero pensò che fossi 
portuno, insieme con le altre nomine c 

»debbono fare domani, iscrivere nell'or 
del giorno anche quelle dei rappresen' 
del Consiglio superiore. Dato questo .< 
ramente, il Ministero si rimette alla 
mera (Commenti) la quale è sempre pad 
del suo ordine del giorno. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Chiei 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Per 

rettifica di fatto. Il ministro ha detto : 1' 
revole Ciuffelli, diventato ministro, hi 
sciato vacante un posto, e la Camera avr 
un rappresentante di meno nel Consigli' 
periore, se non lo surrogasse. A questo i 
replicare con una domanda: se domai 
nominano tre membri del Consiglio, pi 
nienti dalla Camera dei deputati, quale 
quello che prenderà il posto lasciato vac 
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'onorevole Ciuffelli ? {Commenti). Quale j 
b di questi tre, che entrerà subito in fun-
e, mentre anche il ministro ammette che 
almeno non possono entrare che il I o 

io 1911 ? 
ja, rinnovazione del Consiglio superiore 
eve, fare è vero, quando il sorteggio è 
Bnuto : ma il ministro sa che il Consiglio 
>riore ha fatto presto e suole far presto 
LO sorteggio, appunto perchè, non riu-
losi che a primavera... 
E E DARÒ, ministro dell'istruzione pub-

No : si riunirà prima. 
[ O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Siriunirà 1 

zionalmente per le ragioni a tutti note. 
ni di denegazione dell'onorevole ministro). 
'norevole ministro, anch'io sono ormai 
gato in questa materia, e non credo che 
mi possa insegnare nulla di nuovo. 
R E D A R O , ministro dell'istruzione pub-
. Non dico di no. 
O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Mi per-
: si dimentichi di essere professore di 
gogia e si rammenti piuttosto che io 
sono uno scolaretto da avere bisogno 
irrezioni ad ogni momento, 
sorteggio fatto non significa assoluta-

e nulla, e la nomina che noi dobbiamo 
per quanto si voglia dire, non ha ef-
che dal I o luglio 1911, perchè così di-

B il regolamento che ho testé citato e j 
1 ministro mi permetterà di leggere : 
La prima jinnovazione della metà dei 
>onenti del Consiglio superiore dovrà i 
fatta a partire dal I o luglio 1931 e dei 
>nti ad ogni biennio da questa data ». 
â io domando perchè si debba, tanti 
o un anno avanti l 'entrata in funzione 
esti componenti del Consiglio superiore, 
dere alla loro elezione, 
il ministro insiste nella sua richiesta, 

)pongo alla Camera di differire ad altro 
o la nomina di questi componenti del 
glio superiore della pubblica istru-

>ci. 11 ministro si è rimesso alla Ca-
, (Conversazioni). 
l E S I D R N T E . Facciano silenzio! 
onorevole Pietravalle ha chiesto di par-
Ne ha facoltà. 
E T R A Y A L L E . Io credo che la pro-
dei Governo debba essere accolta e 
debba procedere domani alla vota-

per la nomina dei membri del Con-
superiore, perchè la proposta del Go-

sotto il punto di vista giuridico è 
ta mente indiscutibile. 

822 

Se il Governo avesse domandato che alla 
nomina di questi membri del Consiglio su-
periore si fosse proceduto piima del sor-
teggio e senza che alcuna vacanza ci fosse 
stata, certamente sarebbe stato assurdo ; 
ma la proposta del Governo si trova di 
fronte ad un doppio ordine di considera-
zioni: manca un posto di rappresentante 
della Camera in seno del Consiglio supe-
riore dell'istruzione pubblica, manca da oggi 
chi rappresenti gl'interessi della rappresen-
tanza nazionale in seno all'alto Consesso 
per l'alta coltura nel nostro paese. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Ma non 
può entrare in carica... 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio! 
P I E T R A V A L L E . Sono d'accordo col-

l'onorevole Morelli che gli altri due colleghi 
debbono assumere le loro funzioni col lu-
glio 1911, ma non sono d'accordo con lui ri-
guardo all'altro. Io non sono giurista che 
possa risolvere la questione, ma so che fin 
da questo momento è vacante un posto di 
rappresentante della Camera in seno del 
Consiglio superiore, e non so perchè non 
potrebbe essere occupato da uno di coloro 
per i quali si propone di procedere alla no-
mina nella tornata di domani. 

Onorevole Morelli, io la prego di consi-
derare che noi ci troviamo a pochi giorni 
di distanza da un deliberato del Consiglio 
superiore, contro il quale sono insorti co-
loro che da esso sono stati colpiti, gridando 
contro la presenza dei rappresentanti della 
Camera, ai quali si fa specialmente risalire 
un provvedimento che è altamente enco-
miabile, accenno alla questione degli inca-
richi. 

Si dice che è bastata la presenza dei no-
stri rappresentanti in quel Consesso perchè 
s'iniziasse un'éra di giustizia solenne, che 
rassereni e risani l 'ambiente universitario, 
corrotto da camarille che dalle Facoltà si 
propagginavano fino al Consiglio superiore, 
quando in esso non vi era l'elemento dei 
rappresentanti della Camera. Ora che ab-
biamo un posto vacante, questo deve essere 
occupato : lo esige il nostro diritto e lo 
esigono gli alti interessi della tartassata 
università italiana. 

Si dice che i nostri due nominati deb-
bano assumere l 'ufficio col luglio 1911; 
ma, secondo me, è insussistente anche l'ob-
biezione, che, dato che si sciolga la Camera, 
questi due colleghi si troverebbero a far 
parte di un Consesso mentre non sono più 
deputati. 
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Lascio agli in te rp re ta to r i del girne par-
lamenta re d ichiarare se essi consentano che, 
sciogliendosi laCamera , i r app resen tan t i che 
essa ha nominat i in t a n t e Commissioni, deb-
bano cessare dalle loro funzioni . 

Perciò io propongo che, accogliendosi la 
proposta del Governo, domani si proceda 
all 'elezione dei membri del Consiglio supe-
riore della pubblica istruzione. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Ma al-
lora bisognerebbe nominarne uno solo! 

P I E T R A V A L L E . I l primo!... 
M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Ma que-

sta è in terpre taz ione sua. {Conversazioni 
nell'emiciclo). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, li pre-
go, e si rechino ai loro posti ! 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Ba t -
telli. 

B A T T E L L I . Non intendo, in questo 
momento , di ent rare nella quest ione solle-
v a t a dall 'onorevole Morell i-Gualt ierott ì , ma 
debbo protes tare contro le parole dell 'ono-
revole Pietraval le . . . 

Voci. H a ragione ! Ha ragione ! 
B A T T E L L I . ...il quale ha rivolto al Con-

siglio superiore parole i m m e r i t a t e ; imme-
r i ta te per i servigi che ha pres ta to sempre 
alla pubbl ica istruzione, e immer i t a te t a n t o 
più, in quan to l 'onorevole Morel l i -Gual t ie-
rot t ì , che ora fa pa r t e di quel Consiglio, 
può dire se i professori che appa r t enevano , 
pr ima di lui, a quel Consesso, siano più o 
meno severi' dei r appresen tan t i della Ca-
mera o del Senato. 

Non si può parlare con tanta leggerezza . . . 
P I E T R A V A L L E . Chiedo di par lare per 

f a t t o personale. (Rumori). 
B A T T E L L I . ...e bisogna r i spet tare le 

persone, delle quali non si ha sufficiente 
conoscenza. 

In quan to poi a l l 'a l t ra asserzione dell'o-
norevole Pietraval le , che in questo momento 
è necessario che entr ino nel Consiglio su-
periore i r appresen tan t i della Camera, mi 
permet to di osservare che questi r app re -
sen tan t i nel Consiglio superiore esistono già, 
e sono prec isamente l 'onorevole Morelli-
Gual t ierot t i e, se non m' inganno, gii onore-
voli Eugenio Valli e Fus ina to . . . 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . Tu t t i sia-
mo ! 

B A T T E L L I . ... che sono in carica lino 
alla fine di giugno. Quindi, in real tà , que-
s ta grande urgenza della votazione non c'è. 

A me non cale se la votaz ione vien f a t t a 
oggi o un a l t ro giorno j faccio r i levare sol-

t a n t o , anche su questo pun to , le inesattezzt 
dell 'onorevole P ie t rava l le . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u 
dito, l 'onorevole Morell i-Gualt ierott i pro-
pone che domani non abbia luogo la vo ta 
zione per la nomina dei membri del Con-
siglio superiore dell ' is truzione pubbl ica , ch< 
f u de l ibera ta dalla Camera nella sedu ta d 
ieri. 

Voci. Ma il Governo che f a % 
C R E D A R O , ministro dell'istruzione pub 

blica. I l Governo, come ho già d ichiara to 
se ne r imet te alla Camera e si astiene anchi 
dal voto. 

P R E S I D E N T E . Metto dunque a par 
t i to la propos ta dell 'onorevole Morelli-Guai 
t ie ro t t i . 

Chi l ' app rova è pregato di alzarsi . 
(È approvata). 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in 
terrogazioni e delle interpellanze presen ta i 
oggi. 

SCALINI , segretario, legge. 

« Il sot toscr i t to chiede d' interrogare i 
ministro della pubblica istruzione sopra 1 
recenti disposizioni da te per gli acquist i e< 
i pagament i f a t t i all 'estero dagli I s t i tu ì 
scientifici universi tari . 

« Montemart in i ». 

« I l sottoscri t to chiede d ' interrogare i 
minis t ro della pubblica istruzione sopra ] 
modo onde viene impar t i to l ' insegnament 
religioso nelle scuole comunali di Genzon 
(Pavia). 

« Montemart in i ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare 
ministr i della pubblica istruzione e di grazi 
e giustizia sopra il contegno remissivo dell 
au tor i t à scolastiche e giudiziarie di f ron t 
al convi t to pr iva to det to di Pio X in Ca 
serta. 

« Montemar t in i ». 

« I l sot toscr i t to chiede di interrogare 
ministro del l ' in terno per conoscere i risu] 
t a t i del l ' inchiesta compiu ta nel l 'Opera pi 
del collegio Nazareno di Roma . 

' « Valenzani ». 
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« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro del tesoro per conoscere quando 
presenterà il promesso disegno di legge per 
autorizzare la Cassa nazionale di previdenza 
a potere scontare sussidi chilometrici con-
cessi per costruzione di ferrovie affidate al-
l 'industria privata. 

« Pasquale Libertini » 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle poste e dei lavori pubblici per sa-' 
pere come intendasi provvedere all'arbitra-
ria sospensione della seconda corsa postale 
sulla linea Apricena-Vieste e all 'esatta ap-
plicazione del contratto esistente per quel 
servizio postale ridotto ormai in condizioni 
di esercizio addirittura deplorevoli, e per 
conoscere quali sieno le ragioni che ritar-
dano la trasmutazione di quel servizio po-
stale in concessione automobilistica dal 
momento che parecchie domande sono già 
presso il Ministero dei lavori pubblici e tale 
trasmutazione si presenta assolutamente 
urgente ed indeclinabile, tenuto conto della 
importanza della linea e date le condizioni 
del servizio postale. 

« Zaccagnino ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
il Governo pensa, sia pure in un lontano 
avvenire, a migliorare le comunicazioni con 
l ' I tal ia meridionale e la Sicilia, costruendo, 
fin da ora, la sede del doppio binario, nel 
tratto in costruzione Favazzina-Bagnara. 

« Cutrufelli, Di Lorenzo, Gallo, 
Gangitano, Fera, Trapanese, 
Dell ' ^renella , Paratore, Di 
Sant'Onofrio, Modica, Di Ste-
fano, Mango, Aguglia, La Yia. 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se creda di sodisfare i 
•voti ripetutamente espressi anche nell'inte-
resse dell'industria e del commercio delle 
armi per la presentazione di una legge unica 
sulla* caccia. 

« Paniè ». 

« li sottoscritto chiede d'interpeilare il 
miQist.ru di a.gricoltu a, industria e com-
men io per conoscere,il di lui pensiero sulla 
interpretazione dell'articolo 64 del regola-

mento per il servizio metrico approvato con 
regio decreto 31 gennaio. 1909, n. 242. 

« Incontri , Serristori, Callaini, 
Casciani, Morelli-Gualtierotti, 
Tosca.nelli, Pellerano, Mura-
tori, Berti , Pescetti ». 

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il 
ministro della pubblica istruzione sulla ne-
cessità di assicurare il funzionamento nor-
male della facoltà di filosofia e lettere del-
l 'Università di Messina già regolarmente 
istituita. 

« Cutrufelli, Faranda ,Buonanno, 
Cannavina, Colonna Di Cesarò, 
Alessio Giovanni, Ciappi, F rac -
cacreta, Patrizi, Bat te l l i , D'A-
li, Amici, Auteri-Berretta, Di 
Sant'Onofrio, Eomeo, Vaccaro, 
Gallo, Gangitano. » 

P R E S I D E N T E . L'interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure le interpellanze, qualora i mi-
nistri interessati non dichiarino, nel termine 
regolamentare, di opporvisi. 

Domani per le 11 sono convocati tut t i 
gli Uffici. 

La seduta termina alle 18.50. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 

2. Votazione per la nomina : 

di tre commissari per la Giunta del 
bilancio ; 

di un commissario nel Consiglio di assi-
stenza e di beneficenza ; 

di un commissario per il Comitato ta-
lassografico italiano. 

3. Svolgimento delle seguenti proposte di 
legge del deputato Colonna di Cesarò: 

Tombola telegrafica a favore degli ospe-
dali di Furci (Santa Teresa di Riva) e di 
Francavilla di Sicilia. 

Esclusione della zona del comune di 
Taormina situata sul monte Tauro dall'ap-
dlicazione del regio decreto 18 aprile 1909, 
n. 193. 
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4. Si continua la discussione sul disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno- 1911 (287, 287-bis). 

Discussione dei disegni di legge i 
5. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 
1911 (289, 289 bis e ter). 

6. Stato di previsione dell' Entrata per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (282, 282-bis). 

7. Proposte di modificazioni al regola-
mento della Camera (Doc. VI, n. 1-4). 

8. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

9. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

10. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

11. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

12. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cornaggia 
per contravvenzione (139). 

13. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

14. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Maraini 
Emilio per contravvenzione (148). 

15. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Bran-
dolin per intervento come padrino in duello 
(112). 

16. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casa-
legno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

17. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

18. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

19. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

20. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eorlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 

e Savignano di Romagna; dei ricoveri c 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano £ 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'A] 
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagm 
e degli asili infantili di Montiano e Gan 
bettola (411). 

21. Lotteria a benefìcio dell'Asilo n > ;( 
naie per gli orfani dei marinai in Firenz 
(404). 

22. Tombola telegrafica a favore deg 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

23. Tombola telegrafica a favore deg 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve Sant 
Stefano (409). 

24. Costituzione in comune della frazion 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

25. Lotteria a favore degli ospedali ( 
Girgenti e del comune di Santo Stefan 
Quisquina (299). 

26. Tombola telegrafica a favore de 
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calt£ 
nissetta (419). 

27. Tombola a favore degli ospeda 
I riuniti di San Miniato e dell'ospedale dell 

Misericordia e Dolce di Prato (426). 
8. Tombola a favore del Laboratori 

romano della Società nazionale « Marghi 
rita » di patronato per i ciechi (430). 

29. Tombola a benefìcio degli ospedali c 
Pistoia, Tizzano e S. Marcello Pistoiese (432 

30. Tombola telegrafica a beneficio d< 
ricovero intercomunale per la vecchiaia i 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393 

31. Modificazioni alla legge elettorale pc 
litica ed alla legge comunale e provincia! 
(253). 

32. Conversione in legge del regio decret 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva 1 
convenzione per l'esercizio da parte dell 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta 
zione di Desenzano ed il lago di Garda (219 

33. Modificazioni all'organico del perse 
naie di educazione e di sorveglianza d< 
riformatori governativi (416). 

34. Autorizzazione di spesa per l'attua 
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che d 
chiara monumento nazionale i beni di Gari 
baldi in Caprera (428). 

35. Tombola a beneficio dell'ospedale c 
San Lorenzo in Colle Val d' Elsa (436). 

36. Tombola a favore degli ospedali c 
Cecina e Piombino (435). 

37. Per gli studi di perfezionamento deg 
uditori giudiziari (354). 

38. Domanda di autorizzazione a proci 
dere in giudizio contro il deputato Lea 
per ingiurie, minaccie e lesioni colpose (162 
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39. Costituzione in comune autonomo 1 
Iella frazione di Chiuppano (163). 

40. Tombola telegrafica a favore degli 
>spedali di Rimini e di Montiano (Rimini) 
; del ricovero di mendicità pei vecchi di 
ferrucchio (Rimini) (503). 

41. Pensioni ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

42. Domanda di autorizzazione a proce-
lere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
>er diffamazione continuata (448). 

43. Approvazione del t ra t ta to di com-
nercio e navigazione concluso fra l ' I ta l ia 
sd il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

44. Lotteria a favore delle Congregazioni 
li carità di Brindisi e di Gallipoli (565). 

45. Divisione in due del Comune di Anz-
iano (534). 

46. Domanda di autorizzazione a proce-
lere in giudizio contro il deputato Ruspoli 
)er reato di cui all'articolo 105 della legge 
Pettorale politica (486). 

47. Assegnazione straordinaria per r im-
pianto della illuminazione elettrica nella sede 
lei Ministero della pubblica istruzione (270). 

48. Modificazione di alcune disposizioni 
Ielle leggi relative alle tasse di registro, di 
)ollo e per le concessioni governative (492). 

49. Proroga del periodo assegnato per 
1 pagamento delle annualità dovute dai 
•omuni delle provincie Venete e di Man-
¡ova, in rimborso delle somme pagate dallo 
Stato per spedalità di sudditi poveri ita-
iani ricoverati negli ospedali Austro-Unga-
'ici ai sensi della legge 21 gennaio 1897, 
a. 35 (186). 

50. Sull'obbligo della laurea in medicina 
ì chirurgia per l'esercizio della odontojatria 
!497). 

51. Interpretazione autentica della legge 
25 febbraio 1904, n. 57, relativamente ai 
iiritti di stabilità e al licenziamento dei 
veterinari municipali (526). 

52. Interpretazione autentica dell' arti-
colo 16 della legge 2 luglio 1903, n. 259, con-
3ernente le promozioni dei funzionari delle 
cancellerie e segreterie giudiziarie (537). 

53. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

54. Modificazione alla legge 7 luglio 1907, 
n. 533, sulle associazioni o imprese tonti-
narie o di ripartizione (59). 

55. Relazione della Commissione per lo 
esame dei decreti registrati con riserva dalla 
Corte dei Conti. (Doc. I I . n. 1; n. 8; n. 4; 
n. 6; n. 7). 

Sospesa la discussione : 

56. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

57. Concessione della carta di libera cir-
colazione sulle Ferrovie dello Stato agli ex-
deputati che abbiano almeno cinque legisla-
ture (501). 

58. Relazione della Giunta delle elezioni, 
sull' accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. VIII-&ts). 

Discussione dei disegni di legge ; 

59. Lotteria a favore dell' Ospizio ma-
j rino e ospedale dei bambini « Enrico Al-
1 banese », e della Associazione contro la tu-

bercolosi di Palermo (364). 
60. Modificazioni alla legge elettorale po-

| litica (96 e 96-bis). 
61. Separazione dei comuni di Casanova 

Lerone e di Yellega dal mandamento di 
Andora e loro aggregazione a quello di Al-

• benga. (Modificata dal Senato) (221-B). 
62. Concessione di una pensione annua 

di seimila lire alla vedova ed agli orfani 
minorenni di Giuseppe Cesare Abba (597). 

63 Cessione allo Stato del Museo Ridola 
in Matera (575). 

PROF. EMILIO PIOYANELLI 

Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 
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